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UN PRO! LEMA ATTUALE 

Ea 
La rivendicazione delle colonie 

tedesche è un problema che non è 
Sorto in questi ultimi mesi perchè 

prospettato a Briand la necessità e 
©pportunità della restituzione del- 

e colonie, che il trattato di pace 

ermania era appena rientrata, co- 

Me grande potenza, sul piano in- 
ternazionale e naturalmente Berli- 
no non poteva insistere sulla que- 
stione coloniale quando. altri . pro- 
lemi più gravi richiedevano V’at- 

tenzione e la cura del governo di 
erlino. Più tardi il dottor Schacht, 

Pb, residente della. Banca Nazionale, 

in un discorso che ebbe larga ri- 
Stonanza ‘all’estero, precisò le nuo. 
ve direttive tedesche in materia co- 
loniale e l'argomento non fu più 
@bbandonato sino al. marzo del 

. 1936, quando il Cancelliere Hitler 
| dinanzi al Reichstag pose il proble- 
ma come una delle aspirazioni al- 
le quali il nazionalsocialismo : non 
Poteva rinunciare, 

. Dal marzo 1936 al novembrè 1938 
Îl governo tedesco ha affrontato è 
pacificamente vinto altre importan- 
ti battaglie sino alla unione di tut- 
ti i tedeschi in un solo Reich; ri- 
Maneva in sospeso la questione co» 
loniale che è naturalmente richia- 

Mata dalCancelliere Hitler nel di- 
Scorso di Weimar e in quello più 
recente di Monaco dell’8 novembre. 
Il cancelliere ha così precisato él 

Suo pensiero. nei confronti «della 
rancia e dell’ Inghilterra: « Noi 

abbiamo più di una volta dichiara: 
1 to chela abbianio da esigere da 

questi ‘paesîall’infuori.della resti- 
tuzione delle colonie che ci sono 
state tolte contro. ogni diritto. Ho 
sempre: assicurato che ciò non co- 
stituisce tuttavia. un’occasione ed 
Un motivo di guerra », 

* 
DI . Naturalmente è opportuno pro- 

Spettare. |’ atteggiamento. dei due 
Paesi, maggiormente interessati nel- 

questione cioè della Francia e 
dell'Inghilterra. La stampa e l’opi. 
nione pubblica francese si è sempre 
dimostrata assolutamente contraria 

® qualsiasi concessione: ‘in questa 
Materia, mentre sembrava che l’at- 
tuale governo, specie dopo gli ac- 
tordi di Monaco fosse propenso ad 
Una qualche transazione; Ma una 
Tecente nota ufficiale’ del V7 corren- 
te taglia corto ad. ogni illusione a 
Questo proposito. Il signor Dala- 
ler, in seguito ad un passo com- 

piuto dal deputato Taittinger Vice. 
residente della Commissione per 

e Colonie, ha dichiarato che il go- 
verno ha fatto conoscere alle. parti 
‘nteressate « che la Francia si ‘op- 
borrà a qualsiasi tentativo che po- 
lesse esser fatto contro il suo impe- 
n ° coloniale e che sarà mantenuta 
Integrità dei. possessi coloniali ta- 
* e quali sono stati costituiti alla 
ne della guerra mondiale ». Nes- 

“Una cessione dunque e nessuna 
lrattativa è stata fatta a questo pro- 
Posito ed il governo francese ha 
Pubblicato codesta smentita per ta- 
8liar corto anche all'ipotesi che il 
broblema potesse essere oggetto di 
©same. nei prossimi incontri Fran- 
co-Inglesi. Da. parte francese adun- 
Que intransigenza completa su tut- 

la linea. 
Da parte inglese sembrava che si 

fosse disposti ad esaminare la que- 
Sttone con animo benevolo, dicia- 
mo sembrava perchè le più recen- 

manifestazioni di uomini respon- 
ili stanno a smentire codesta 

Potezir.. 
SL ministro delle. Colonie. Mac- 
id. rispondendo ad una comu- 

azione del Governatore: del Tan- 
mika, nella quale si esprimeva il 

toa dei coloni britannixx contrari 
© restituzione del territorio alla 
&rmania, ha dichiarato che il Go- 
e britannico non intende ade. 
Ra trasferimento « di qualsiasi 
ct posto sotto l’amministra- 

dell’. Impetò ' Britannico »} 
or ; è ; 

mula -nesta assuî vasta e ‘che 

quindi i territori con- 
Dominions sotto la veste 

e 
OMprende 

cessi ai 
Poliz;, 

etica del mandato. 

mi 
} g&torni . : di ini» 3tro }, a nome del Primo Mini 

%eva tolte al popolo. tedesco, La 

mon parlando in questi ulti:|ÎPaicesi, ligi alla eausa rossa, intensi. 

«confermato la dichiarazione 

‘ania 

e le colonie 

| igente delle due grandi potenze co: 

rio di Stato per gli Affari Esteri 

il 

di Muc-Donald. Ed. il sottosegreta- 

Butler interpellato sull: validità 
fino dal 1926 Stresseman,  Mini- del trattato prebellico concluso tra sponsabilità della Germania nell’ ul. 
Stro degli Esteri del Reich, aveva l'Inghilterra e il Portogallo a pro-|tima guerra ‘e si insiste sul. fatto 

Questo orientamento intransi- 

loniali è fiancheggiato e sostenuto 
dalle potenze minori come il Bel- 
gio, il Portogallo e l'Olanda men- 
tre le direttive politiche dei gover- 
ni trovano larga eco nella stampa 
ufficiosa dove la questione viene 
ampiamente dibattuta, sia sotto l’a- 
spetto giuridico’ che ‘sotto quello 
politico. Si insiste sopratutto sopra 
‘questi due punti: non è vero che 
ila ‘questione delle colonie tedesche 
possa assumere l’importanza di pro- 
blema europeo e mondiale, co- 
me non è vero che le colonie sia- 
no state tolte con'un atto di impe- 
rio e contro qualsiasi diritto, A 
questo proposito sì richiama la re- 

può essere ridotto ad: una pura que- 
stione tru la Germania ed i ‘paesi 
che sono attualmente in possesso 
delle sue colonie, poichè per forza 
di cose esso. assiime un carattere 
più vasto nel senso che un grande 
paese, demograficamente saturo. ha 
bisogno di sbocchi coloniali e com- 
merciali. A questa affermazione e- 
qua ed obbiettiva. si risponde che la 
Polonia è un paese demografica- 
mente più saturo della Germania 

“ 
ma il Governo di Varsavia non si è 
mai sognato di avanzare pretese co- 
loniali. L’obbiezzione non risolve 
il problema per motivi semplici ed 
evidenti, 

Ancora una volia l’ Italia potrà 
compiere una inissione di arbitrato 
e di avvicinamento per impedire 
che questò ‘problema si aggravi e 

| posito delle colonié portoghesi del-che ‘tutti questi: problemi non de-ichepossa in qualche modo compro- 
l’Africa.ha affermato che esso erajvoho essere impostati soltanto alla mettere i risultati. già ottenuti cogli 

data del 1918, ma risalire a quella accordi di Monaco, La ripresa nor- ‘ancor valido e in pieno vigore e 
‘con ciò. naturalmente escludeva la 
possibilità di una penetrazione te- 
desca su quel settore, Infine il ge- 
nerale Smuts ha solennemente af- 
fermato che « l'Unione Sud Afri- 

che rinunciare al Sud Quest Afri- 
cano » già colonia tedesca, 

cana è decisa di. battersi, piuttosto 

storicamente ed 

più importante del 1914. 

Come si vede un profondo solco 
divide le parti contrastanti e ‘occor- 
rerà anche su questa grave questio- 
ne una buona dose di equilibrio 2 
di buon senso politico ‘per trovare 
una transazione. Il problema non 

| 

ideologicamente male delle relazioni tra Roma e Pa- 
rigi e tra Roma e Londra faciliterà 
questi nuova opera  pacificatrice 
dell’Italia, non appena il problema 
sarà precisato ed imposto sul terre- 
no squisitamente politico e diplo- 
matico, 

Bortolo Galletto 

; TORINO, 21. sera, 
I dirigenti della Confederazione 

fascista dei lavoratori dell'industria, 
convenuti a Torino per visitare la 
Mostra « Torino e l’autarchia » si 
sono riuniti, stamane, presso’ l’U- 
nione provinciale dei Sindacati Fa- 
scisti dove, sotto la presidenza del- 
l'on, Cianetti, è stata esaminata 
l’azione che la Confederazione do- 
vrà svolgere per cooperare con la 
Commissione costituita pet il. rim- 
patrio. dei lavoratori italiani dall’e- 
stero, ; 

Al termine della riunione è stato 
approvato il seguente indirizzo: 

« I dirigenti della Confederazione 
fascista lavoratori dell'Industria, 
convenuti a Torino per visitare la 
Mostra « Torino e l’autarchia » e 
per studiare, în collaborazione con 
i dirigenti sindacali dei centri in- 
dustriali lombardi, piemontesi e li- 
guri, è compiti che la Confederazio- 
ne sarà chiamata ad-assolvere per 
favorire il ritorno in Patria degli 
Italiani che lavorano all’estero, e- 

C 

e 9 0 nn a 
“Ierì mattina, proveniente da’ Roma, 

è giunto >S. E. Guariglia, nuove Am: 
busciatore d’Italia în Francia, salutato 
alia:Stazione da, Direttore di Gabinet- 
to del Ministero degli Esteri, sig. Jules 

Henry, Ambasciatore di Francia, -dal 

sig. Loze, Capo del Protocollo, dal sig. 
Welczeck, Ambasciatore di Germania 

@ Parigi, dal R. Incaricato d'affari 
comm. Prunas, dal comm. Landini, 
dul R. Console Generale Maccotta, dal- 
l’Ispettore. dei Fascj all'Estero Tuni- 
netti e da moltissime altre personalità. 

Dopo le presentazioni e i convene- 
voli d’uso, S. E. Guariglia, salutato 
rispettosamente da tutti ; presenti. si 
è:recato' all’Ambasciata d’Italia. 

Il diplomatico francese Jules BIon- 
del, già incaricato . d'affari a ‘Roma, 
durante l’assenza. dell’Ambasciatore ‘è 
giunto a Parigj e raggiungerà, nei 
prossimi giorni, Dublino, ove rappre- 
senterà la Francia presso il Governo 
Irlandese, n 

«Utile» scambio di vedute 
La visita di Re Carol a Parig; ri- 

chiama la ‘particolare attenzione della 
stampa, 
Occupandosi dei colloqui che fanno 

seguito a quelli che il Sovrano ha avu. 
to nella capitale britannica i giornali 
parigini affermano che tali conversa-| 
zioni sarebbero . sopratutto dominate 
dalla preoccupazione della Francia e 
dell'Inghilterra di salvaguardare. le 

proprie posizioni economiche e finan- 
ziatie in Romania, dopo il crollo della 
Piccola Intesa e la trasformazione del- 
Tai Cecoslovacchia. 

pri legami con la Romania la. Francia 
si accinge ad erigere ad Ambasciata 
la propria: Legazione a Bucarest. 
‘Re Caro] e il figlio, Principe Miche- 

le, hanno partecipato ad una colazio- 
ne offerta ‘in loro onore all’Eliseo, 

Si annunzia frattanto da Praga che 
il Ministro ‘cecoslovacco a Parigi, Osu. 
sky, è ripartito da quella città in. aero- 
plano ‘per Parigi, dove ha ripreso .la 
direzione della Legazione. * 

A proposito della visita di Re Carol 
e degli sbocchj che la Romania cerca 
per le sue esportazioni il Matiîn scrive 
in' particolare. i 

è I-colloqui di ieri all’Eliseo, quan- 
tunque non conclusivi, hanno permes- 
so un utile scambio di vedute, che .a- 

vranno valore specialmente quando .il 

ca inviata 8 giorni or sono nell’Euro- 
pa. centrale, e-.specialmente a Buca- 
rest ». 4 È : 

Oggi Re Carol ha partecipato a una 
partita di caccia in suo onore, orga- 
nizzata a -Rambouillet, ed ha ripreso 
quindi le conversazioni, Ri i 

Il Petit Journal opina che Re Carol 
vuole compensare il tramonto della 
Piccola ‘Intesa, rendendo più strette le| 
relazioni franco-romene. Il giornale 

pone poi in rilievo la visita che il So- 
vrano ha ricevuto ieri dal Duca. di 
Windsor, il quale. abita nello stesso 
albergo del Sovrano. je 

.Il monito di Flandin 
Intanto in previsione dei colloqui 

franco-britannici che avranno luogo 

del . problema spagnolo, i gitornafi 

ficano la loro campagna contro il ri- 
conoscimento dei diritti di belligeran- 

Si aggiunge che per rinforzarè i pro-| 

Governo fraricese sarà in possesso del] ’ 
rapporto della Commissione economi-| 

} 
nei. prossimj giorni a. Parigi, € nei; 

i I De quali si prevede che si parlerà anche 

Sia Cancelliere dello Schacchiere 

lo-fr 

|..Essi svolgono il solito tema: che ta- 
‘e riconoscimento equivarebbe ad. a 
cordare al generale Franco un diritto 
di controllo sulle comunicazioni della 
Francia col suo impero coloniale e che 
la. vittoria dei nazionali in Ispagna 
sarebbe una «nuova disfatta per la 
Francia ». 

Si apprende d’altra parte da Barcel. 
loria che il partito socialista spagnolo 

ha ‘deciso di convocare i rappresen- 
tanti del « Fronte popolare » oltre a 
quelli della sinistra Catalana e. del 

partito Basco .per- firmare una. dichia- 
razione ‘comune’ di anticipata protesta 
contro decisioni .sfavorevoli agli inte- 
ressi: della Spagna marxista che po- 
trebbero venire prese ne; prossimi co) 
loqui franco-britannici dj Parigi. 
Siapprende da ‘Londra che Cham- 

berlain. e: Lord Halifax nel loro. viag- 
gio:.a. Parigi saranno accompagnati 
dal Sottosegretario permanente del Fo- 
reign Office,. Chadogan, dal capo .del 
irepàrto Europa. Occidentale: del | Fo- 
reign. Office, Wilhelm Strange dalrSe: 
gretario particolare del Primo  Mini- 
stro, . Harvey. 1 3 È 

T giornali rilevano che în un discor- 
so pronunciato a Mussidan, Vex. pre- 
sidente del Consiglio Flandin, ha rile- 
vato il carattere frammentario della 
politica dell'attuale Governo, afferman- 

do che il problema della restaurazione 
finanziatia non può. essere isolato dal 

istituzioni politiche ‘accompagnata dal- 

la necessaria revisione dei valori spiri- 
tuali, morali e reali del Paese, © | 

Là posizione presa dai dirigenti del. 
le associazioni degli ex combattenti 
contro il piano di ricostruzione. finan. 
ziaria del overno-ha rato luogo a. dis- 

sensi in seno all'Associazione stessa. 

Così l'Associazione generale degli ex 
[combattenti di Seine et Oise ha. vo- 

tato. un. ordine. .del giorno in-cui di- 
sapprova il Presidente dell’Unione ge-, 
nerale Pichot pet aver preteso. di 

« giudicare l’azione del Governo pri- 
ma ‘ancora che sia. incominciata » «{a- 
cendo in tal modo opera partigiana e 
facendo assumere agli. ex combattenti 
una ‘posizione politica contraria ai lo- 
ro statuti ». 

problema generale della riforma delle: 

BERLINO, 21 sera 
‘In. ambienti berlinesi ‘che in 

passato -si sono sempre rivelati 
ottimamente informati, si affer- 

ma che il collaboratore princi. 
pale e fiduciario del Maresciallo 
Goering, e precisamente il gene- 
.rale. Bodenschatz, recentemente 
è stato a Londra ed è ritornato 
oggi a Berlino. 

Egli è stato latore di una pro- 
posta del Maresciallo riguar- 
dante: VARE 
«ueî 1.0)-la..limitazione: delle for- 

ze-aeree di. Francia, Inghilterra; 
Germania; Upi: ci 

72.0) limitazione dell’impieg 
.delle grosse artiglierie; 

123,0) limitazione dell'impiego 
dei gas venefici in guerra, . 
Secondo gli.stessìi ambienti il 

generale Bodenschatz iniziando 
la sua missione aveva in mente 

la possihilità. di discussione fra 
le. tre. Potenze summenzionate 
in merito ai punti-ora riferiti, 

“Primo. passo in avanti, 
— {obo ll conven ul: Monaco 

‘OWYLONDRA, 21 sera 

Ieri è: giunto insaeroplano «il gené- 

rale tedesco Carlo” Bodenschahtz, col. 
laboratore intimo del Maresciallo Gae- 

ring ed alcuni giorni hanno messo in 
rapporto questo suo ‘arrivo con Vim- 
minente. partenza dj Chamberlain. e 
di Halifax per Parigi, come se Boden- 
ischahtz fosse qui venuto per recare 

za. al Governo di Burgos. 

Il Sovrano e le autorità durante la cerimonia inaugurale del. X 
anno. dell’Accademia d'italia 

dra, nel momento ‘a 

INTERROGATIVI E ORIENTAMENTI DELLA POLITICA EUROPEA 

| [Ul anigio 
daranno un apporto alla causa della pace? 
L’Ambasciatore Guariglia giunto a Parigi - Induzioni sulla visita di Re Carol 

- Le correnti estremiste intensificano la campagna per la Spagna rossa 

ancesi 

La breve sosta a Londra del collaboratore di Goering 

La Germania 
proporrebbe 

urna ambasciata urgente del Governo 
tedesco ‘al governo © britannico: ma 
nulla si sa di preciso al riguardo. 

Anzi l'Ambasciata ‘di Germania ha 
dichiarato che la visita a Londra del 

Generale Carlo Bedenschatz, con ca- 
attere strettamente privato. ; 

In ogni modo il generale Beden- 

chatz è ripartito în aeroplano pet. Ber- 
lino dopo un soggiorno a Londra di 

sole..2& ore,....* ; 
|. Si‘ suppone pertanto che egli sìa sta- 
to l’atote di un messaggio del Gover- 

no tedesco e l’Ambasciatore di Germa- 
nia in. rapporto ai preparativi per le 
discussioni preliminari che, a. quanto 
si ritiene, potranno essere amviate, 
quanto prima, tra il Governo hritan- 
inico e èl Governo tedesco, 

La stampa. si occupa largamente del- 
l'imminente visita d.i Chamberlain ‘e 
Halifax a; Parigi. 

Il «Tmessconsidera: chela ‘visita è 

compiè «dopo if Convégtio ‘di’ Monazo 
e pone. in: rilievo - che da allora ad 
oggi la situazione è molto cambiata: 

La questione spagnuola sarà certa- 

mente evocata nell'esame. delle rela- 
zioni con l’Italia. I quattro ministri si 

occuperanno. pure della difesa rezio- 

nale in relazione alla situazione esi- 
stente nell'Europa occidentale. 

Il patto franco-societico non serà 
probabilmente discusse a Parigi, Si 

parlerà invece dei problemi del Vicino 

e: dell’Estremo Oriente, con speciale 
riferimento. alla .situazione 
stina, REI RISO APRI 

Si pensa che tanto Chamberlain 
quanto Daladier hanno bisogno di giu- 
stificare la, politica di Monaco di fron. 

te ai loro oppositorj e per parlare so- 
lo del Primo Ministro inglese egli con 
sidera che se Monaco ha reso possibi- 
le la ratifica del ‘Patto italo-britannico 
bisogna ora- costruire sulla base del 
Patto stesso ed ampliare l’intesa ‘spia: 
nando la ‘via ad una riconciliazione’ 
italo-francese. 
Ottime prospettive sì aprirèbbero se- 

condo questi ambienti politici, vua- 
lora Parigi e Berlino addivenissero ad 

una dichiarazione pacifica simile a 
quella anglo-tedesca, giacchè ‘in tale 
cso sarebbe di riflesso diminuita la 

tensione anglo-tedesca, e l’urgenza di 

tuale, varla.ia at- 
Faverso Roma. .. sig cca 
nche la visita del‘Principe Paolo di 

Juogloslavia — che; ‘. accomvagnato 
dalla, consorte. principessa Olga, sc1el- 
la, della Duchessa di Kent, è giunto 
oggi a. Londra — viena ‘attribuita uf- 
ficialmente a. motivi di carattere pri- 

vato. vito È i 

Però tutti î giornali: esprimono con- 
cordemente. la. pevisione che. durante 

‘lil soggiorno del principe Pàolo Gi Ju- 
goslavia a Londra, si approfitterà del- 
[l’occasi 
i edi “dl, principe. ed: i-rappre- 
sentanti del Governo britannico: ar.che 
su. questioni commerciali, 

Chamberlain si recherebbe 
in America 

LONDRA, 21: sera 
+ Secondo il Sunday Chronicle il Pri- 
mo Ministro Chamberlain farebbe una 
visita ufficiale a Roosevelt nej primi 
giorni. dell’anno prossimo, 

I LAVORATORI 
Il rimpatrio degli italiani dall’ estero 

« “il piimo'-passo in avanti» ‘che’ sil 

vin. Pale: 

sprimono al Duce la commossa gra- 
titudine degli operai italiani ‘per 
quest'ora di fierezza che ha un solo 
nome: Mussolini; salutano i fratelli 
che si accingono a tornare in que- 
sta Italia che essi, in maggioranza, 
lasciarono senza speranza e che 0g- 
gì ritroveranno ‘în piedi con una 
fede sicura e con mete precise da 
raggiungere, 

La Patnîa dell’anno XVII non è 
più l’Italia straziata dai borghesuc-: 
ci falliti e dagli ebreì senza fede i 
quali non si, preoccupavano che det 
« rivoletti d’oro » pagati con il san- 
gue dei nostri fratelli, ma è la Pa- 
tria potenziata da Mussolini e che 
sotto la sua guida sì è ribellata alla 
falsa concezione della cosidetta po- 
vertà. 

Le Mostre dî Roma e dì Torino 
provano, icon dati di fatto, come 
questa ribellione sia fondata su e- 
Tementi: concreti. : 

Il ritorno degli Italiani residenti 
all’estero dimostrerà più : tangîbil- 
mente î frutti di tali fatti e l’orgo- 

gliere è fratelli lontani che la voce 

V’orgoglio, del. cuore: richiamano in 
Patria affinchè sì possa. cor '‘nuare, 
tutti uniti, la marcìa della potenza 
e dell'ascesa ». 

La riunione ha avuto termine col 
saluto al. Duce ed i dirigenti sinda- 
cali si sono quindi recati alla. Mo- 
stra. 

glio «degli .operai italiani di acco-! 

del sangue, la fierezza dello spirito, | 

AL DUCE 
le applicazioni meccaniche, risul. 
tanti nel salone della Fiat, che al 
linea le realizzazioni autarchiche 
nella costruzione delle macchine 
lanciate: alla. conquista della terra, 
del mare e del cielo sono stati. ac- 

Oggi il Conte Ciano 
presiede una riunione della 

Commissione di rimpatrio 
ROMA, 24 sera 

E’ preannunciata per domani 

una nuova riunione della Com- 

missione voluta dal Duce per fa- 

vorire il rimpatrio degli italiani 

all’estero, 

La riunione sì svolgerà a Pa- 

lazzo Chigi sotto la presidenza 

del Ministro degli Esteri, conte 

Galeazzo Ciano. 

Sea 

curatamente esaminati, Una. sosta 
prolungata S. E. Alfieri ha fatto 
nel Padiglione, che illustra lo svi- 
luppo delle iniziative turistiche pie- 
montesi. Apprezzando: i risultati 
raggiunti, il Ministro ha segnalato 
alcuni interessanti sviluppi delle i- 
niziative stesse, 

la mostra La) l'aufarchia 
L’omaggio dei giornalisti pie- 

montesi — L’interventc di nu- 

merose rappresentanze della 
stampa straniera 

TORINO, 21 sera 
Il Ministro della Cultura Popola- 

re, S. E, Dino Alfieri, è giunto sta- 
mane a Torino, accolto -a. Porta 
Nova da tutte ie autorità. Dopo es- 
sersi intrattenuto con le LL, EE, ìl 
mandante del Corpo d’Armata; 

il Prefetto, il Podestà, con il Fede- 
rale e' con tutte le gerarchie, il Mi- 
nistro ha ricevuto Pomaggin del 
giornalisti piemontesi, che g.. han- 
no porto il loro deferente benve- 
nuto. 

Seguito 'da un numeroso gruppo 
di giornalisti italiani convenuti a 
Torino, guidato dal Vice Direttore 
generale - della. stampa italiana, e 
dai giornalisti esteri — Brown del- 
l’«United Presse of America», Mas- 

vasi dell’«International New Servi- 
ce», Relandini dell’«Havas», Hodel 
della «Neue Zuercher Zeitung», 
Devajta dell’«Uy Magyarsag», Hey- 
mann delle. «Muenchner Neueste 
Nachrichten», Stock del «Berliner 
Tageblatt», Gerlack’ dell’«Europa 
Press», Wiebel della «Frankfurper 
Zeitung», Hesselbach  dell’«Utre- 
chtsche Couranti, De Alvisio  del- 
l’«Agence Radio» e Vaucher del 
«Petit Parisien» — il Ministro si è 
diretto alla Mostra «Torino. e’ l’au- 
tarchia». Qui, al Ministro ed ai 
giornalisti si sono uniti S, E. il 
Ministro delle Finanze Thaon de 
Revel ed i dirigenti della  Confede- 
razione dei sindacati lavoratori del- 
l’industria con il Presidente on. 
Cianetti. Il Federale ha. anzitutto 
illustrato ai visitatori i criteri in- 
formatori, «che hanno indotto il Fa- 
scismo torinese ‘a coordinare nella 
rassegna i risultati ottenuti dai no- 
stri produttori. Quindi sono state 
illustrate e segnalate le premesse 
storiche piemontesi. della campa- 
gna autarchica nei provvedimenti 
adottati dai Duchi di Savoia per i 
loro possessi, 

Del. pari, i Ministri e gli ospiti 
hanno apprezzato mella prima sala 
la dimostrazione dei caratteri della 
nostra razza negli studi e. disegni 
leonardeschi ed il carattere. dei 
suoi sviluppi armonici nei secoli. 
Una lunga sosta è stata compiu- 

ta nella grande sala della mistica 
fascista, al cui centro domina l’au- 
tografo del Duce, che dà la conse- 
gna a Torino per la campagna del- 
l’autarchia. i 
‘Da una perfetta registrazione ve- 

niva diffusa la: parola del Duce, 
memento e monito al popolo italia- 
no nelle sue memorabili afferma- 
zioni sul problema fondamentale 
della nostra indipendenza, I Padi- 
glioni delle Corporazioni, la fatto- 
ria modello, il salone dell'Ente Na- 
zionale della Moda e quelli delle 
altre attività autarchiche sono stati 
successivamente passati in rasse- 
gna dai‘ visitatori che hanno mo- 
strato vivissima ammirazione per 
l'ampia ed esauriente documenta- 
zione delle mète raggiunte e delle 
iniziative in corso, 

Tutto il processo di lavorazione di 
alcuni manufatti, la illustrazione 
del potenziamento ai fini autarchici 
di settori della produzione agrico- 
la, industriale e artigiana, la ‘llu- 
strazione di ritrovati e perfeziona- 
menti perseguiti ed ottenuti, sono 
raggruppati. nelle. sale che vengo..o 
successivamente visitate. Nel Padi- 
glione, dedicato. all'attività giorna- 
listica ed. editoriale piemontese, si 
sono particolarmente. ‘intrattenuti il 
Ministro ed i visitatori, prendendo 
atto della vasta attività propagan- 
distica.e divulgativa svolta a Tori- 
no e in Provincia, I risultati, con- 
seguiti nella lotta contro gli spre- 
chi, le affermazioni nel campo tes- 
sile e particolarmente in quello del- 

D.E. Alfri visita a Torino 

sochk dell’«Associated Press», Ger. | 

Alla fine della visita îl Minîstro 
della Cultura Popolare ha pronun- 
iciato brevi parole di elogio per gli 
organizzatori e di esaltaziohe dei 
risultati raggiunti e chiaramente 
documentati dalla rassegna. Un vi- 
vo applauso ha salutato le afferma- 
zioni di S. E. Alfieri, che ha esal- 
tato concludendo il suo dire lo spi- 
rito e l’attività di Torino fascista 
protesa al servizio del Duce. 

Lasciata la Mostra, dopo una vi- 
sita durata quasi tre ore, il Mini- 
stro ed i giornalisti italiani e stra- 
nieri hanno partecipato ad un pran- 
zo offerto dal Sindacato Fascista in- 
terprovinciale dei giornalisti pie- 
montesi, 

Riunionieconvegni 
per l’ autarchia 

La disciplina del .mercato 

dei cereali 

ROMA, 21 sera 

Una serie di riunioni particolarmen- 
te interessanti si sono susseguite alla 
Federazione nazionale fascista dei 

Commercianti cereali, il cui Consiglio 
Nazionale, riunitosj con l'intervento 
del rappresentante della Direzione dei 
servizi economici della Confederazio- 
ne, e con i dirigenti della Compagnia 
italiana scambj cereali, legumi e af- 
fini, ha constatato la piena attuazione 
della disciplina del mercato nazionale 
del granot'irco e dell’approvvigiona- 
mento da parte della categoria, del 
granone per miscela ai molini, Il Pre 

sidente federale on. Vaico ha constata» 

to, come risultati interessanti in que- 
sta prima fase del nuovo esperimen- 

to, lo spirito di collaborazione fra le 

varie categorie del commercio e il no- 

tevole apporto del madiatorato nelia 

sua funzione di efficace strumento di 
controllo dei prezzi. 

Ha poi costituito oggetto di attento 

esame la situazione determinata dai 

recenti provvedimenti di legge circa 
l'ammasso dei cruscami di grano, co- 

sì interessanti: per i settori commer- 
ciali e zootecnici. I Presidenti, udita 
la relazione dei dirigenti federali, han- 

no preso atto con piena soddisfazione 
delle intese intercorse tra la Confede- 

razione dei commercianti e le Fede- 
razioni dei Consorzi agrari e dell’ac- 
cordo economico, che assicura la per- 
fetta distribuzione capillare del ceru- 
scame ai consumatori, mediante ap- 
porto delle attività delle’ categorie 
commerciaii. Hanno infine avuto lno- 
go le riùnioni delle Commissioni di 
ripartizione dei cortingenti dei cersa- 
ll e del riso. A conclusione dei lavori 
svolti, il. Presidente della confedera- 
zione, dr. Molfino, informato dei ri- 
sultati raggiunti. ha fatto pervenire 
ai dirigenti della Federazione e della 
Compagnia il suo compiacimento. 

. 0. . . LI . Consiglio dei Ministri 
ll 14 dicembre 

ROMA, 21 sera 

Il Consiglio dei Ministri è con- 

vocato a Palazzo Viminale il 

giorno 14 Dicembre alle ore 10 

con un solo argomento all’ordi- 

ne del giorno: esame del bilan- 

cio di previsione per l’esercizio 

finanziario 1939-1940, 
-—_*@&- T——__ 

Gli ing occupano Berta 
GERUSALEMME, 21 sera 

Le truppe britanniche stamane 
hanno rioccupato Beershiba, E' co- 
sì ritornato sotto controllo britanni» 
co l'ultima città importante della 
Palestina nella quale gli insorti a 
vario tempo esercitavano: domir 
assoluto | 
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Hina Novembre 1938 ; 

| Ci sarebbe una storia da scrive- 
Ie: storia. della «bontà» nella 

t'anni, come cioè, liquidata razio- 
| alisticamente e  naturalisticamen- 
le ogni morale religiosa, (ed anzi 
— ®gni morale che non risultasse dal- 
lesame positivo e scientifico dei 

fatti stessi), si sia cercato di rico- 
| Struire una morale .« induttiva », 
‘Tisultante dai fatti stessi della vita 

. Spregiudicatamente osservati, e ta- 
| le da imporsi essa stessa comé un 

À fatto. ; i 

°. Siè così ripetuta una parola vec- 
è chia come il mondo ma con tutto 
$ sd . . . 

\ altro significato; l’uomo deve 
$! 

avuto più significato di dovere 
are il bene. Ma il deve non ha 

Morale, bensì di necessità psicolo- 

T
s
e
 

er
ni
a 

Rica. Si sono p. es. rappresentati 
l « puri di cuore » (Moretti) che 
Sono duoni per inevitabile necessi- 

DI 
Li 

i tà. E tale bontà poi si è risolta în 
| Una' specie di fiacchezza, d’inca- P , 

|| Pacità all’azione; di languida stan- 
chezza. Una bontà decadente che, 
€ssendo psicologicamente necessa- 
tia, non è più bontà; oppure es- 
Sendo dovuta alla stanchezza dopo 

, . . . . 

‘azione’ violenta e disordinata e: 

al disgusto del piacere eccessivo 
(P. es. certo .D’Annunzio) non è, 
Parimente, bontà. 

L’insegnamento. letterario man- 
zoniano, che la bontà è forza, e 
che il peccato è debolezza, man- 
canza di energia nel dominio di se 
Stesso, sembra quasi totalmente 

| distrutto. Noi vediamo ‘spesso rap- 
| bresentati nella letteratura contem- 

| poranea personaggi « buoni », 
tna ‘hanno l’aria rimessiva e timo- 
tosa di chi deve farsi perdonare 
Questo grave torto: di essere gen- 

te che dà piuttosto che prendere, 
| Rente che ama più l’onestà che il 
Successo. Pensiamo p. es. anche 
‘@ tutti i « poveri diavoli » rappre- 
Sentati dal Mignosi. \ 

Ma quest’ultimo esempio fa ri- 
Sultare più chiaro anche un’aspet- 
to simpatico di questo atteggia- 
Mento letterario :' quello che rende 

Simpatico ed. umano anche il va- 
8eggiamento di Gozzano delle 
« buone cose di pessimo gusto ». 
Ed è che.in questo indugiare nella 
.Tappresentazione della . segreta . el. 
disprezzata bontà degli uomini 
umili e, spesso, ridicoli, c'è più o 
meno esplicito il riconoscimento, 
che oltre la forza e la bellezza e il 
Successo ci sono altri valori; che 

gridano meno, ma che forse per 
Questo sono più effettivi e vitali: 
l'umiltà, la generosità, la pazien- 
za, la bontà insomma, € special- 
Mente quella: bontà così umile che 
Non conosce sè stessa, e.perciò non 

‘si mette. in valore » e resta igno- 
ta a tutti, a cominciare dalla per- 

Sona stessa che l’esercita. 
Se non che spesso l’equivoco si 

èggira appuntò su tale umiltà: 
èppare umile chi è ‘tanto’ ignaro 

, 

lella propria bontà da. essere. fi+. 
Sicamente incapace di agire ‘altri 
Menti: ma questa, appunto, non è 
Ontà perchè non è libertà, e dove 

Manca coscienza. manca libertà. 
mile è invece quello che cono- 

Sce la seduzione della via facile 
Che pure non prende, e la fatica e 
Îl disgusto di « fare il bene » gra- 
Voso o. ripugnante alla sensibilità, 
€ pur tuttavia crede di non fare se 
Non lo stretto ‘indispensabile, e 
Pensa che di più dovrebbe fare, e 
S'impegna a progredire su questa 
Strada. L’umile è come il manzo- 
Mano Cardinal Borromeo, che 
Non aveva mai pace (e non dava 

Trai pace, pensava Don. Abbon- 
\ dio) nella ricerca del bene; non è 

Mile colui che si trova a fare 
azioni materialmente. buone senza 

. Quasi neppur sapere che ci sia un 
| Bene diverso dal male. 

Questi e altrettali pensieri si ag- 
| &irano ‘per la mente leggendo il 
Più recente libro di Bruno Cico- 
«Bnani, « Za mensa di Lazzaro » 
(eq. Treves), in cui sono raccolti 
Ueci racconti già sparsamente 

Pubblicati. Si vedono in questi rac- 
Conti aspetti buoni ed aspetti me- 

, t° Buoni di questo vagheggiamen- 
‘9 della bontà che risente ancora 
Na da vicino della crisi decaden- 
Istica. Il titolo, veramente, sem- 
di suggerito da un altro ordine 

Sui le grandi gioie sono state ne- 
ate e a cui non è rimasta che 

; Seiche briciola: briciola raccolta 
i “ bontà rassegnata a un destino 
3 fa con una bontà animale che 

| Pur Bgia il male fatto dagli altri 
id asi avere la gioia di carezzarli : 

Bo Apo Muzzi si uccide per far 
n) ere la vistosa assicurazione al- 
of gle e alle figlie spenderecce. 

‘ Tacconto . « Fedeltà » invece, 

Vinato Srozzino, che dopo aver do: 
; mente sug giovane patrizio corto di 

&; la vita, sedotto ‘dalla dolcez- 

) 

Compiere un beneficio misco- 

| ‘&tteratura degli ultimi cinquan- 

idee; sono racconti di persone a| 

10 protegge e mantiene per! 

re e rioeny 

nosciuto. In un altro racconto è 
il giovane Faustino che non tro- 
vando forze di vivere nè in sè nè 
nella famiglia diventa l’ombra di 
un compagno di studî; e alla mor- 
te di questo si uccide anch'esso. 
E nell’« amore di Adelmo », que- 
sto anziano scapolo ha un caratte- 
re simile e s’attacca via via a suc- 
cessive persone con la remissività 
di un buon dolce cane, fino a tor- 
nare ad appoggiarsi alla donna 
che ha odiato la morte, la donna 
da.. lui ‘amata precedentemente. 
« Il conte Lorenzi » è meno signi- 
ficativo: ‘ ricorda - il Gozzaniano 
«altare del passato » ma. ricon- 
dotto da un tono di sfarzo effetti- 
vo a un tono di decadenza più 
pietosa. Così « il mio amico Cor- 
boli » e « Punzòk » riescono scar- 
samente significativi: nel primo è è 
un’ giovane. disprezzato ‘e ‘inerimi- 
nato di jettatura finchè è buono e 
modesto che si fa) aggressivo e 
cinico ed ‘allora trionfa. Nel se- 
condo. è un povero cane tenuto 
sempre in una' cantina oscura ‘e li- 
bero solo nella notte, che impazzi- 
sce di gioia e viene abbattuto a 
fucilate il primo giornp che si tro- 
va alla luce del sole. Nello «spi- 
raglio chiuso» è la gioia di un po- 
vero usciere. amante dell’arte che 
vive giorni felici finchè può 
avvicinare per ragioni del suo uffi- 
cio un grande disegnatore. In tut- 
ti questi racconti il respiro è piut- 
tosto breve. Più ampio solo in 

«L'amore d’Adelmo» dove la gio- 
vane brutta serva minata da leu- 
cemia che Adelmo ama appare più 
consapevolmente umana e dà luo- 

efficacemente la bontà dell’amore: 
sia pure di un amore un po’ natu- 
ralistico, Più chiaro questo tema, 
che non c'è altra salvezza se non 
l’amore, e che solo. .l’amore può, 
rendere’ accettabile qualsiasi con- 
dizione, ‘e non tanto l’amore con- 
nesso. con la .sensualità quanto il 
vero amore, e cioè il sacrificio e il 
dono di sè nella fatica e nella ri- 
nuncia, questo tema appare più 
chiaro in «Dopo». Mentre . in 
«Giovannino» una madre che per 
superficialità ‘sentimentale si è la- 
sciata vincere da ripugnanza fisi- 
ca per il marito e lo ha abbando- 
nato, viene punita dalla ripugnan- 
za ostile che il figlio ‘dimostra poi 
per lei. In ‘questi due racconti tra- 
luce qualche accenno a ‘possibilità 

di vita più cosciente e robusta sia 
pure in un quadro fisico di squal- 
lore è di mediocrità. E sono ap- 
punto anche i due racconti in cui 
appare l’abbozzo di possibilità nar- 
rative. più ampie, che innestino il 

tema della bontà. non più in un 
certo fatalistico naturalismo che lo 
soffoca in germe, ma nel tema. del- 
la volontà e della libertà umana 
che si costruisce giorno per giorno 
con sacrificio e fatica; 

Fausto Montanari 

Îl sereno 

. LONDRA, 21 sera 
‘Alle ore 0,25 di ieri è morta m- 

provvisamenie la regina Maud di 
Norvegia în seguito. ad una recente 
operazione addominale. 
La Regina Maud di Norvegia, con- 

sorte dix.Re Haakon Ottavo e figlia 
di Re Edoardo VII d'Inghilterra e 
della Regina Alessandra, era mata il 
26 novembre 1869 e si trovava a 
Londra; per una ‘delle sue frequen- 
ti visite alla Corte di S. Giacomo, 
‘quando, essendo stata’‘colpita da ap- 
pendicite, venn» ricoverata, come è 
noto, in una clinica privata ed ope- 
rata, i 
Dopo l'operazione le condizioni del- 

l’Augusta inferma sì erano mante-: 
nute gravi ma-sì sperava ancora in 
una.guarigione, i 
La Regina Maud è moria Senza 

caduta dalla sera precedente. Al suo 
capezzale non vi era che Vinfermiz- 
ta di turno, ma ‘il Re di Norvegia 
si Irovava mella clinica ed è accor-! 
i; subitoal' capezzale ‘della Consor- 
e. 

La Legazione di Norvegia ha di- 
ramato immediatamente ‘un comuni- 
rato nel quale viene precisato che 
la morte è avvenuta in seguilo ad 
insufficienza cardiaca. 

Re Giorgio VI e la Regma Etisa- 
betta d'Inghilterra hanno interretto 
il loro soggiorno di fine settimana 
in campagna e sono ritornali al pu- 
lazzo di Buckingham per. discutere 
con Re Haakon, il quale è loro 0- 
spite, + particolari delle esequie. La 

orte ‘inglese prenderà. il lutto per 
quattro settimane. . i ; 

La defunta Regma fin dalla gi0- 
vinezza ha, dimostrato una innata 
ritrosìa. per. tutto ciò che era fasio 
MINdano, ; 
‘| Intorno dl 1895. era Stato. annun- 
ciato’ il. suo. fidanzamento col Prin- 

Glio 1896, nel Palazzo londinese dti 
Buckingham, alla presenza der rap- 
presentanti delle. maggiori Nazioni 
europee, seguivano le nozze. 

Carlo di Danimarca aveva in pu- 
gno Vavvenire del suo Paese, che, 
uscito da poco da una grave crisi, 
sì apprestava a rivendicare i suoi 
diritti. di cittadinanza mel  nu»ero 
delle grandi Nazioni europee Arve- 
nuta la. separazione della. Svezia 
dalla Norvegia. nelle note cìrcostan- 
ze, il giovane Principe fu proclama- 
to Re qi quest'ultimo Paese, assu- 
‘mendo il nome di Haakon VII, da 
quello di uno dei suoì avìi più glo- 
riosi. FT i 
Maud, Principessa Reale sboccia- 

ta dal rigido tradizionalismo della 
Corte britannica, vedeva così schiu- 
dersi il trono di un Paese ancor, 
giovane, ardente e generoso, ché per 
tropno temma era stato tenuto in di- 
sparite ilall’invadente predominio del 
le Nazioni maggiori. fi SIA 

L'unione con Re Haakon VII ve- 
{miva' allietata, il 2 luglio'1908, dal- 

la nascita del Primcîne ereditarìo ©-! 
laf, per il quale la. Madre costante- 
mente nutrì un tenerissimo affetto. 
«La vecchia Cristiania «di: Enrico 

Ibsen mutò nome. ‘col mutare delle 
vicende: politiche, e divenne Vattuale 
modernissima Oslo, ma In vita dei 
Sovran, — entro ‘il fastoso palazzo 
reale, posto nel cuore della ciltà — 
non subì mai, nel corso di tanti an- 

uscire dal pesante sonno in'cui era' 

cipe Carlò di Danimarca e il 22 lu-| 

La Norvegia in lutto 

"trapasso 

della Regina Maud 
La giornata della Regina sì svol- 

geva, calma e uguale, entro èl suo 
accogliente sabotto, fra musiche, tet- 
ture manifestazioni d’arte e opere 
benefiche: Sovrana democratica, la 
Regina Maud'amava uscire sovenie 
sola, per le vie della capîtale, e 
senza scorta e protezione alcuna di 
polizia. 

| Clinìche ‘ed ospedali accolsero s0- 
vente, sanzà preavviso, la visita ras. 

|serenatrice della Sovrana che per 
ogni. infermo, sapeva irovare amo- 
revoli parole di incoraggiamento e 
di fede. È FE.) 

Da tempo malata, la Regina Maud. 
era ricorsa. pù, volte alle cure dei 
sanitari inglesi, che non. si erano 
nascosta la gravità delle sue condi 
zioni. A 

Ul-Pricipe. Olaf: partito. per- Londra 
OSLO, 21 sera 

Non appena sì è sparsa la notizia 
della morte delia Regina di Norve- 
gia, una grande folla si è adunnta 
davanti al Palazzo Reale, sostando 
în silenzio. 

Il Presidente del Consiglio ha e- 
spresso i sentimenti di estrema sim- 
patia al Principe Ereditario u no- 
me del Governo e suo personale. Il 
Prinmip» Ereditario Oluf è partito 
i da Oslo alla velta di Lon- 
ara. 

PESARO SI IE REA CI 

li diretto di Subotiza ‘in Jugoslavia 
ha investito ed ucciso tre operai ad- 
detti alla riparazione‘ della linea’ fer- 
roviaria presso Zemun, | 

A Setif presenti ‘le autorità  conso- 
lari, gerarchie fasciste e’ numerosì 
connazionali del Dipartimento di Co- 
stentina è stata solennemente inau- 
gurata la «Casa d’Italia», 

La Svezia ha celebrato 1’80.0. com- 
pleanno della scrittrice Selma Lager- 
loîf detentrice del premio Nobel del 
19099 i cuj romanzi sono. stati tradotti 
in tutte le lingue, | 

H «Pester Lloyd» di Budapest in 
un lungo articolo sulla vita e sulla 
storia di Tunisi sostiene che la situa- 
zione dei cittadini italiani che sono 
il doppio dei francesi, deve avvenire 
su. nuove basi, . 

Re Faruk ‘inaugurerà il 4 dicembre 
ad. A'essandria il monumento al suo 
Avo, il Khedivé Ismail, offerto dagli 
italiani d’Egitto. 1 Governo Fascista 
sarà rappresentato ‘alla cerimonia 
inaugurale da S, E. Federzoni. 

La Conferenza  dell’Intesa  Baltica 
avrà luogo dal 19 al 21 dicembre p. v. 

li Presidente della Repubblica. bra- 
siliana Vargas ha emanato /un .decre- 
to col quale vieta tutte le pratiche 
monopolistiche o miranti a speculare 
su determinate congiunture economi: 
che nazionali. ; 

li direttore del laboratorio. della Cli- 
nica dell’Università ‘ Industriale di 
Tokio, Prof. Kato, è riuscito a e- 
strarre ammoniaca solforosa’ dall'ac- 
qua marina. È ) 

Nella miniera di carbone dî Tsì- 
chkushi nella Prefettura di Fukucka 
in Giappone si è verificato uno scop- 
pio di gas. Si. deplorano undici. mor. 
ti. e dodici feriti. 

La direzione del turismo giappone. 

se ha deciso dj concludere ‘un accordo 
turistico, con l’Italia’ e la Germania. 

A! grande festival internazionale di 
musica. tenutosi ‘in occasione della i- 
naugurazione della. sede della stazio- 
ne radiofonica belga a Bruxelles l’on 
Lualdi ha diretto con grande succes- 
so, brani di musica, italiana, 

AI politeama genovese si è svolta la 
cerimonia. inaugurale di un imponen- 

te convegno di. lavoratori del porto 
presieduto. dall’on._Cianetti, Presi- 
dente della Confederazione fascista 
dei lavoratori dell'industria. 

E' deceduto il fascista ten, col. Car- 
melo Rapicavoli, capo. del centro per 
stranieri. di informazioni del Fasci. 
smo, del Direttorio Nazionale. del 
NI ; 

Un numeroso gruppo «dl uiliciali. in 
congedo della. provinci: . di Chieti 
hanno deposto al Vittor! le degli ita- 
liani. sulla tomba . del tomandante 
Gabriele d'Annunzio un fascio di vir- 

ni, il pù lieve mutamento. gulti di alloro. ; 

go ad alcune scene in cui è vissuta. 

L’AVVENIRE D’ITALIA 

Inaugurazioni e cerimonie 
La Principessadi Piemonte 

inaugura nuove Cass 
della Madre è del Bambino 

FIRENZE, 21 sera 
S. A. R. la Principessa di Piemonte 

Si è recata ad inaugurare la Casa del- 
la Madre e del Bambino a S. Maria 
a Coverciano ed a. Castello. Nella pri- 
ma di queste/ due località l’Augusta 
Principessa è stata ricevuta da S. E. 
il sig. Corrinale Elia Dalla Costa, 
Arcivescovo di Firenze, da S. E. il Pre- 
fetto, dal Federale e di tutte le auto- 
TIRO 

lì Cardinale ha impartito la benedi- 
zione, quindi S.;A.:R. Ia Principessa, 
accompagnata dalle autorità e dal pro- 
gettista, ha visitoto tutti i locali della 
Casa fatta costruire hall’O.N.M.I, e in 
titolata al Principe di Napoli. 
Successivamente la Principessa di 

iPiemonte si è retata a Castelo, dove 
ha inaugurato un’altra Casa della Ma- 
dre e de] Barnibino, fatta costruire dal- 

la Baronessa Ritter De Zahony, la 
quale ha. anche donato i mobili. Dopo 
la benedizione imnartita da un ran- 
presentante dell’Em.mo Cardinale, 1a 
Principessa ha visitato i locali. < 

La Principessa a Pisa 
PISA, 21 sera 

Alla presenza di. S.A.R. la Princi- 
pessa di Piemonte, con l'intervento 

del ‘dott. Molfino, “in rappresentanza 
del Segretario del P.N.F., del dottor 
Puccetti direttore generale dell’O.N.D. 
e delle autorità e ‘gerarchie locali, è 
stato inaugurato il campo polisportivo 
del Dopolavoro aziendale Saint \Go- 
rain, intitolato .all’Augusto nome del- 
la Principessa e benedetto da S, E. 
Mons. Arcivescovo di Pisa, i 

\ 

Umberto di Savoia a Pinerolo 
° ‘PINEROLO, 21 sera 

S. A. R. îl Principe di Piemonte ha 
presenziato. nella Caserma del Terzo 
Alpini. l'inaugurazione del Sacrario 
del Reggimento ‘e. Vinaugurazione del 
Morumento ai. Caduti. 
Dopo la celebrazione della Messa e 

la benedizione delle nuove opere ha 
parlato brevemente. il colonnello Co- 
mandante del Terzo Alpini. 

Cobolli Gigli a Rimini 
\ RIMINI, 21: sera 

Il Ministro dei Lavori pubblici, Co- 
bolli Gigli, accompagnato dal direttore 
generale delle acque e ricevuto .dalle 
autcrità e gerarchie provinciali e lo- 
cali, ha inaugurato .il nuovo scarica- 
tore del Marecchia ed un ponte sullo 
stesso fiume, visitando anche le a'tre 
opere del Regime già ‘inaugurate il 28 
ottcbre. I] nuovo. scaricatore del. Ma 
recchia è destinato a preservare la cit- 
tà e le linee ferroviarie Bologna-Ri- 
minj e Ravenna-Rimini, dalle piene 
del fiume. ao 
L'esecuzione delle opere ha richiesto 

l’impiego di 198.000. giornate . di. ope- 
ralo. ha deviazione entrerà.in funzio- 
ne. in ùn' primo tempo come’ scarica- 
tore dj piene, il che consentirà di spe- 
rimentare con sradualità il funz-ona- 
mento e assicurerà in ogni caso Ri- 
mini dalle inondazioni costituendo 
un’opera di rilevante importanza dal 
punto di vista idraulico oltre che di 
utilissimi risultati. 3 

LITTORIA, 21 sera 
Il Ministro dell'Agricoltura Rossoni, 

dopo avere reso omaggio al sacrario 

dej Caduti, ha inaugurata la nuova 
sede del Gruppo rionale «Carlo Ganel- 
li» ed il palazzo degli agricoltori. 
All’assemblea plenaria dej produtto- 

‘ri e dei rurali, il Ministro ha parlato 
isul potenziamento della produzione a. 
‘ericola e Je affermazioni della politica 
\corporativa in. questo settore e nel po- 
imeriggio, ha rivolto un vibrante di- 
scorso ad una massa di molte mi- 
leliaia di rurali adunati nella piazza 
‘XXIII. Marzo, 

| ve: ren FRIDA 
'Le assise italiane 

di medicina legale 
; MILANO, 21 sera 

Nel Padiglione Granelli degli Istitu- 
ti Clinici Universitari sotto la Presi- 
denza. del prof. 'Petragnani, Direttore 
Generale della Sanità, hanno avuto 
luogo le assise italiane di Medicina 
Generale con l'intervento di numero- 
sissimi- Professori e. Medici di ogni 
Regione. Le Assise, hanno trattato lin: 
chiesta sulla mortalità infantile nel 
primo biennio di vita e i mezzi per 
prevenirla. 4 tt ‘ 

Ha avuto luogo l’assegnazione del- 
l'annuale premio Wassermann ai Dot- 

tori Derossi, Nigra. e Gianoglio. 

“PARANTO, 21 sera 
E' stato varato felicemente il som- 

mergibile per media crociera. Atropo. 
La benedizione alla nuova unità è sta- 
ta. impartita dall’Arcivescovo di Ta- 
tanto, 

Nuovi edifici scolastici 
inaugurati da Bottai 

BERGAMO, 21 sera 
Il Ministro dell'Educazione Naziona- 

le. dopo avere reso omaggio ai caduti 
della guerra: e. della Rivoluzione ha 
inaugurati gli edifici Scolastici di San 
Francesco e del Rione Malpensata de- 
dicati. rispettivamente alle. medaglie 
d'or). Visleni e Abate. Il Ministro, è 
stato ricevuto delle ‘autorità alle qua- 
li, ha «espresso il. suo. compiacimento 
per il magnifico spettacolo di discipli- 
na .offerto dalle formazioni scolastiche 
‘che hanno sfilato. in perfetto ordine. 

Il Ministro: ha visitato Ja Casa, della 
G.I.L., l'Accademia Carsara, Santa Ma: 
ria Maggiore, la Cappella de] Colleoni 
e la Biblioteca Civica. Nel Palazzo del 
la Ragione. S. E. Rottai,, ha \ tenuto 
rapporto a tutti i Dirigenti ed inse- 
gnanti delle Scuole Elementari e Me. 
‘lie. della. Città e del'a Provincia, . 

"Ta muova sede degli Arditi a Firenze 
; FIRENZE, 21 sera 

U'ir ugurazione della nuova sede 
“gli arditi nella. Torre della Zecca 
avvenuta .alla presenza di S. E. il ge- 
imerale Zoppi comandante degli Arditi 

d'Italia, dell'on. Cao dj S. Marco vice 

S. E. Rossoni a Littoria 

varo dl some “top, 

comandante e di tutte le autorità € 
gerarchie ha dato luogo a vibranti ma- 
nifestazioni, Intorno alla Torre erano 
schierati la ;guardia d’onore ‘e le vec- 
chie guardie dej Gruppi rionali, i re- 
duci delle Associazioni combattentisti- 
che e d'armi. Dopo la benedizione, le 
autcrità € le gerarchie hanno visitato 
la nuova sede. ( 

‘ Quindi in corteo si è reso omaggio 
alla cripta dei caduti per la Rivolu- 
zione ed a]: Famedio dei Caduti in 
guerra. In piazza S. Croce è stata cele- 
brata la Messa: al campo quindi il 

corteo ‘si è ricomposto dirigendosi a 
Palazzo Vecchio, ove nel salone dei 500' 
si .sono concluse le cerimonie con. ja 

consegna delle medaglie ricordo 01 
ferte dal comune agli Arditi reduci 

dall’A.O.I 

La Mostra del pittore Chierici 
‘inaugurata a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA, 21 sera 
E’ stato inaugurato, Domenica, so- 

lennemente la mostra postuma del pit- 
tore Gaetano Chierici, nel centenario 
della; sua nascita, 
Ne discorso ‘inaugurale Nello Quilici 

ha: parlato diffusamente anche della 
figura. morale del pittoreé che, ‘a’ cin- 
quant’anni passati e' all'esordio della 
nostra colonizzazione in Eritiera, si 
recò laggiù per fondarvi una azienda 
agricola. Impresa coraggiosa che non 
ebbe fortuna e che a tratti ha il sa- 
pore di un racconto dj viaggi trecen- 

tesco, È 

‘tuttii Consolj del Belgio ed i princi. 

L’ Associazione 

“Amities Belgo-Italiennes,, 

ROMA, 21 sera 

Im occasione della. festa Patronale 

di.S. M. Leopoldo III Re dei Belgi, 

ha avuto luogo alla R. Ambasciata di 

Roma, una sontuosa agape offerta dal 

Conte di Kerchove de Denterghem, R. 

Ambasciatore del Belgio 

Quirinale ed al suo termine Egli ha 

brindato alla salute del. Sovrano, di 

pali. membri. della colonia belga a 

Roma. 
Dopo di che, lo stesso Ambasciato- 

re, ha annunziato ai Consoli presemi, 
la ereazione dell'Associazione Amities 

belgo-italiennes nuovo gruppo di riav- 

vicinamento colturale fra il Belgio e 

l'Italia, di cui la sede centrale si tro- 
verà a Roma con delle sezioni regio- 

nali nelle dodici principalj città, delie 

provincie italiane. 

PARI RA 

presso il! 
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Schuschnig e Ottone d' Absturgo 

COME FALLI IL PIANO 
DEI LEGTTIMISTI STAN 

PARIGI, 21 sera 
(B. F.) La Revue de Paris pub- 

blica aluune informazioni inedite del- 
l'ex - diplomatico austriaco Martin 
Fuchs sui rapporti tra-von Schu- 
schnig e l’arciduca Ottone di Ab- 
sburgo, e sul retroscena della poli- 

itica austriaca durante gli ultimi 
i anni, fino alla realizzazione dellAn- 
schluss. Esse hanno ormai un inie- 
resse puramente retrospettivo e le 
riferiamo a semplice titolo documen- 
tario, avvertendo. che provengono 
da fonte legittimista; il Fuchs, che 
era un ardente partigiano della re- 
staurazione monarchica in Austria, 
se ne serve infatti a sostegno della 
propria tesi proponendosi di dimo- 
strare :he ‘soltanto il tempestivo ri- 
chiamo degli Absburgo avrebbe po- 
tuto evitare l’ Anschluss. 

“L'ultima carta,, 
L’artìcolistà «della Revue de Pa- 

ris rimprovera all’ ex - Cancelliere 
Schuschnig di non aver osato, ben- 

dojadioovic non andrebbe a Londra: 
BELGRADO, il sera 

Da fonte competente si dichiara che 
non corrispondono ai fatti che voci 

che parlano di una prossima visita ih 

Inghilterra del dott. Stojadinovic, Pre-, 

sidente del Consiglio e ministro degli 

Esteri jugoslavo. 

nel: compo: minerario. 
ROMA, .21. sera 

Nella quarta riunione della Com- 
missione Suprema dell’Autarchia 
non | fu accennato all’interessante 
contributo che stanno portando nel 
campo minerario particoiarmente 
per l’oro e il  plaiino, la Società 
Prasso (Societé Minière Des Coa- 
cessions Prasso en. Abissinye), la 
S.A.P.L.E. (Soc. An. per Imprese 
Etiopiche), la. S.M.I.Tì (Società 
Mineraria Italo Tedesca), socieià 
che. operano in. A, O. I e preci- 
samente nell'Uollega e nei Beni; 
Sciangul e che sono tra di loro col; 
legate. tecnicamente ed amministra 
tivamente con un complesso. di 70 
tra ingegneri e tecnici minerarì e 
da 4 a 7 mila operai indigeni; 

Il principe Giangiacomo Borghe- 
se, Presidente della Soc, Prasso, in 
un recente Consiglio. di ammini- 
strazione della S.A.P.I.E. (che  -o- 
me è noto controlla la maggioran- 

za del capitale della Soc, Prasso 
ine è l’unica “sovvenzionatrice), ha 
comunicato che la produzione del 
platino nel centro minerario di 
Jubdo raggiungerà  quest’anno i 
120 Kg. (quantitativo che  corri- 
sponde «circa \al fabbisogno attuale 
del Paese) e che, ‘con la messa ad 
opera degli impianti meccanici in 

pra una produzione da 180 a 200 
Kg. Alla Mostra del minerale sono 
esposti i risultati. e ij programmi 
della Società, : i SE 

S. E. Maurizio Rava, Presidente 
deila S.A.P.I.E. ‘è della S.M.I.T,, 
nello stesso Consiglio di ammini- 
strazione, ha confermato il promet- 
tente sviluppo di ‘queste imprese 
minerarie ‘con dati precisi i quali 
permettono di contare, a comin- 
ciare dal 1939, sopra una produ- 
zione d’oro ‘che ha molto interessa- 
to anche la Banca d’Italia, Infatii 
sulla concessione ‘della S.A.P.I.E. 
di circa 3600 Kmq. il lavoro di pro- 
spezione compiuto finora da nove 
colonne, con l’assistenza del labo- 
ratorio chimico perfettamente at- 
trezzato a Jubdo,: ha permesso di 
accertare nell’Uollega l’esistenza di 
30 milioni di me, di alluvioni au- 
rifere, il cui tenore industriale 
sfruttabile darà una produzione di 
oltre 3000 Kg. d'oro. I lavori di ri- 
cerca: continueranno. anche per ii 
‘1939 per determinare il valore com- 
:plessivo delle. piane alluvionali, .va- 
lore che: si può ‘presumere non mi- 
none di 120 milioni di mc.: comples- 
sivamente .. con: una ; conseguente 
produzione: di non meno: di 12 ‘mila 
Kg. di. oro. Nel , primo periodo di 
soli cinque mesi, le colonne di pro- 
spezione hanno . esplorato . Kmq. 
27.310 di territonio.. Sono già: stati 
esplorati e rilevati 766 Km, di fiu- 
mi e torrenti, tracciate e costruite 
plate in foreste e boscaglie per. Km. 

1. Sono stati prospettati metodi- 
camente con sondaggi e pozzi etta- 
ni 12.483 di piane, praticando 1568 
tra trivellazioni e pozzi per una 
profondità complessiva di 4479 m. 
utili, cioè con risultati positivi. Le 
analisi del laboratorio di Jubdo, 
gli esami di rosse al microscopio e 
l’identificazione di rocce e ‘sabbie 
sono. state oltre 5500.' 
La S.M.I.T. nei Beni Sciangul ha 

identificato filoni auriferi primari 
la cui riserva di minerale è valuta- 
ta in circa’ 800.000 tonnellate ci 
quarzo ‘aurifero, I lavori di ricerca 
fin’orà eseguiti. hanno consentito a? 
accertare un tenore medio non in- 
feriore a. 12. gr. per tonn. come 
punti di arricchimento che hanno 
raggiunto anche un massimo di 
gr, 1350. per tonnellata... Si calcola 

i poter ricavare. da. questi giaci- 
menti un qgantitativo di 9600 Kg. 
done on 
— Contemporaneamente ai lavori di 
ricerca preliminare e sistematica, 
le società del gruppo hanno inizia» 
to»con buoni risultati la  coltivazio- 
ne semi industriale di giacimenti 
meno ricchi esistenti nelle loro con- 
cessioni e ‘l’incetta ‘ dell'oro, ché 

indigeni. 
dd 

ni ADDIS ABEBA, 21 sera 
S. A..R. il Vicerè, accompagnato 

dal Governatore della città, ha. vi- 
sitato. il muovo Laboratorio di: igie-, 
ne. e profilassi e l'Istituto. per «la 
profilassi e lo studio della richet- 
tsiosi. Erano a ricevere Amedeo di 
Savoia, il Vice Segretario dei Fasci 

rai 
Focondo contributo. dell'Impero; 

corso, si può contare. per il 1939 so-! 

mer tradizione viene coltivato dagli]: 

‘ 

dello Scioa, l’Ispettore dî Sanità 
resso il Ministero dell’Africa ita-. 

liana, l’Ispettore di Sanità per l'A. 
O. I. ed un folto siuolo di medici 
militari e civili. Accompagnato dal 
prof. Mariani, che dirige l’impor- 
‘tante Istituto e che è un reduce 
dalla Polonia, ove fu in missione 
per lo studio della richettsiosi, il 
Vicerè ha visitato minutamente le 
varie, sezioni, informandosi dei. ri- 
sultati delle ricerche e delle misure 
profilattiche nonchè dei possibili 
sviluppi dell'Istituto. Gli impianti 
di esso, che sono stati sistemati nei 
locali della ex «Sudan Interior Mis- 
sion», presso il campo .d’aviazione, 
in una delle più ridenti località di 
Addis Abeba, sono disposti in un 
complesso di 42 ambienti; moderna- 
mente. attrezzati a scopo scientifico 
unitario, provvisti di impianti idrici 
ed .eletttrici, e di un adeguato grup- 
po elettrogeno, coprono una super- 
ficie di 750 metri quadrati a pianter- 
reno e di 500 al primo piano. Par- 
ticolare notevole, i lavori, sotto il 
personale incentivo del Vicerè, sono 
stati compiuti in soli 32 giorni con 
un impiego complessivo di 4.800 

trovano le sale»di convegno, la ‘bi- 
blioteca, il laboratorio di igiene 
profilassi, al piano superiore ha se- 
de, invece, l’istituto per la profilas- 
si e lo studio della richetsiosi, | 

Al Laboratorio di igiene e profi- 
lassi sono devoluti i servizi di ac- 
certamento diagnostico pet le ma- 
lattie infettive e sociali e tutte le 
ricerche ed analisi chimiche, bio- 
chimiche, batteriologiche, plarassi- 
tologiche, anatomapatologiche e bio 
logiche, Esso, pertanto, dispone per 
Ognuna. di tali branche di sale al- 
l’uopo scientificamente attrezzate. 
Infatti ogni sala è arredata con 
banchi di lavoro, armadi, tavoli, 
per microscopia, con strumenti e 
apparecchi propri della branca, tut- 
ti di marca nazionale, 

Alla fine della visita ‘S. A, R. il 
Vicerè si è vivamente compiaciuto 

ta, importantissima organizzazione 
ed ha impartito opportune direttive 
per la massima diffusione delle sue 
attività scientifiche. e propagandi- 
stiche, . 

Sono di passaggio ad Addis A- 
beba, per ragioni di studio 
servizio, S. E. il Ministro di Stato 
Maurizio Rava, S. E. Romano Ro- 
manelli, Accademico d’Italia, il ge- 
nerale Riccardo Maraffa, . Coman- 
dante generale della. Polizia colo- 
niale, venuto nell’Impero per ispe- 
zionare i vari servizi del corpo. 

Il governo di Gimma, con recen- 
te ‘ordinanza, ha dato .uvpportune 
disposizioni circa il ‘servizio degli 
indigeni nei locali pubblici e la pre: 
ventiva visita medica cul dovranno 
esser sottoposti e circa: l’organizza- 
zione di squadre sanitarie addette 
alla bonifica malarica, ove sussisto- 
no acque stagnanti. E? stato poi di- 
sciplinato in modo pratico e soddi- 
sfacente, il. servizio di nettezza ur- 
bana. Con recente decreto ì verna- 
toriale è (Stato istituito È Gimme 
un . Ufficio. doganale di prima 
classe, 

* * * 

. Alla presenzà delle LL. AA; RR. 
i Duchi di Aosta, del Corpo Conso- 
lare, delle autorità, delle gerarchie 
e di numeroso e scelto pubblico, ha 
avuto luogo un concerto organiz- 
zato dalle. Donne. Fasciste dello 
Scioa, a. scopo assistenziale, nei lo- 
cali del Villaggio Savoja. 

Glî Augusti Principi alla fine del- 
lo spettacolo hanno espresso il loro 
alto, compiacimento,- 

TTTIVTTISNASSANSSSSSINSINIR- 

‘COSA. LEGGERE 

E FAR LEGGERE 

alla nostra famiglia? - 

LA FESTA 
Rivista 

Settimanale Illustrata 

della Famiglia Italiana 

ci consente la certezza di uno 
lettura divertente, istruttiva, 

Varia e sopratutto con le carte 

in regola in fatto di moralità 
e di spirito cristiano, 

«er cent. 60 

giornate operaie: Al» pianterreno *si 

per i risultati ottenuti nella delica-| 

o di; 

chè fosse egli medesimo intimamen. 
ite favorevole alla restaurazione -de- 
i gli Absburgo, « gruocare quest'ul- 
tima carta dell’ indipendenza au- 

Istriaca », « Se noi volessimo oggi 
\ attuare la restaurazione — avrebbe 
.detto il Capo dell’ultimo Governo 
‘austriaco a uno dei suoì collabora- 
‘ori intimi, nel gennaio 1938 — com- 
melteremmo un atto che, dato l'ut- 
teggiamento della Germania, mon 
esito a definire pazzesco ». Ma que- 

sto rimprovero di eccessiva pruden- 
za rivolto a von Schuschnig è in 
contraddizione con quanto lo stesso 
Fuchs afferma d'altra parte circa i 
precisi avvertimenti che fin dall'au- 
tunno del 1936 la Germania avrebbe 
dato al Governo di Vienna infor- 
mandolo delle gravi immediate con- 
seguenze che avrebbe uvuto un col- 
po di Stato monarchico in Austria, 
e circa l'esistenza di specrali con- 
venzioninira il Reich e la Jugoslavia 
contro la restaurazione degli Ab- 
sburgo. 
Fatto sta che von Schuschnig, se- 

condo il Fuchs, resisteva alle solle- 
citazioni dei legiltimisti che arreb- 
bero voluto un'azione immedicia e 
considerava la restaurazione monar- 
chica come un’ eventualità futura 
alla quale l’Austria avrebbe poiu- 
to risolversi soltanto in circostan- 
ze più propizie; c ciò spiegherebbe 
le sue ripetute dichiarazioni che la 
questione del richiamo gegli Abbur- 
go non era di “attualità. 

Le esitazioni dell'ex Cancelliere 
Il Fuchs descrive gli sforx fatti 

dai legittrmisti austriaci per trasfor- 
mare il loro movimento in una for- 
ma di reazione contro i nazicnal- 
socialismo e ‘per dargli una base 
popolare, coalizzando interno ad es- 
so tutt: le, correnti austriache anti- 
naziste. Egli afferma che le orga- 
nizzazioni legittimiste erano più po- 
fentì.e più attive gi quelle del «l'ron- 
le patriottico». Secondo Ver-diplo- 
maticò,-iL: Cancelliere federale con- 
siderò sempre il legittimismo au- 
striaco come un’arma di soccorso 
d, cui avrebbe pituto servirsi per 
tenere eventualmente a freno il na- 
zional-socialismo; e ogni. volta che 
il movimento in favore della riunio- 
ne alla Germania si faceva più ar- 
dito .e stringente, 
dava maggiore libertà alla propa- 
ganda. legittimista. Trascorso il. pe- 
ricolo immediato, questa veniva in- 
vece nuovamente limitata. o 

Nell'agosto del 1936, il Cancellie- 
re federaie cbbe un colloquio con 
incontrato durante il settembre del- 
incontrato durante il Seliembre del- 
l’anno precedente, Un nuovo collo- 
quio avvenne nel gennaio del 1937. 
Il pretendente aveva preconizzato u- 

slovacchia e, în generale, colle na- 
zioni della Piccola Intesa, Sempre 
stando a quanto afferma il Fuchs, 

ivon  Schuschnig avrebbe  resisti- 
ito alle pressioni di Ottone per 
un immediato sviluppo dell’azione 
legittimista. Tuttavia il governo di 
Vienna avrebbe accettato di conside- 
rare l'eventualità di un colpo di 
Stato monarchico per l’aulunno del 
1937 e, intanto, avrebbe autorizzato 
l'intensificazione délla propaganda 
legittimista. 

. | progettî dell’ Arciduca 
Il 417 febbraio, dopo il colloquio 

Hitler - Schuschnig a Berchtesga- 
den, lV’Arciduca scrisse al Cancellie- 
re federale per incîtarlo alla resi- 
stenza e per chiedergli, se non fosse 

stato disposto ad assumersi questa 
responsabiltà, di trasmettergli 
potere, non sotto forma di una re- 
staurazione monarchica, « impossi- 
bile — ammette è Fuchs — nelle 
circostanze di allora , —; ma in 
modo che il pretendente potesse e- 
sercitare le funzioni di Cancelliere 

federale nell'ambito della Costitu- 
zione în vigore, Von Schuschnig — 
afferma Martin Fuchs — rispose il 
2 marzo obbiettando che VAustria, 
se avesse dovuio provocare una 
guerra per salvare la propria esi- 

stenza, sì sarebbe resa infedele alla 
propria missione di. pace. Implici- 
tamente il Cancelliere federale con- 

fessava di non credere alla possibi 
lità di un'utile resistenza e scarta- 
va ogni progetto d, restaurazione 

sa fatale di conflitto Quanto ulie 
proposte roncrete, dell’Arciduca, ese 
se rimasero senza risposta. 
AUora, racconta il Fuchs, j legit- 

timisti decisero di agire per proprio 
conto in Austria. La preparazione 
diplomatica all’esterc era ‘già « 
buon punto ». All’interno, è legilt- 
mist, sì prepararono all’azione assi 
curandosi l'appoggio di tutte le co. 
renti politiche anti-naziste. Il colpo 
di Stato monarchico era stato fis 
sato per il maggio scotso. Ma, pe 
l'azione decisiva, 1 parNgiani della 
monarchia continuavano a ritenere 
necessaria l'adesione dì von Schu- 
schmig. 
ne « avrebbe assunto il carattere 
di un'azione rivoluzionaria e preci- 
nîlato gli avvenimenti facendo rica- 
dere suì legittimisti. agli occhi del 
mondo ‘intero, tutta la responsabi- 
lità di quant) sarebbe accaduto ». 

Il colpo di Stato non ju perciò 
nemmeno tentato e gli avvenimenti 
seguirono dl loro. corso, : | 

na poltica d'accordo’ con la Ceco- 

LA 

von .Schuschnig - 

st: 

immediata, vedendo in ciò una cau- 

Altrimenti, la restaurazio- . 
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NN Carlo Borromeo 

ANCONA, novembre 
le lano ha. testè celebrato, con so- 
ziplità degne delle sue civiche tradi- 
ch il grande Santo e Arcivescovo 

le, insieme con <S. Ambrogio, forma 
a gemma più bella della sua storia, 
Teligiosa è civile ad un tempo. 
Ma la figura del Borromeo è così al- 

8. possente, che trascende i limiti 
ti Una città e di una diocesi, per rag-;validi questa tradizione e gli storici 
Sig quell’universalità che ‘è pro-;anconetani tacciono assolutamente in- 

la. dei grandi Santi romani. Perciò {torno ad una visita, pur tanto note- 
anche altre città, in Italia e all’estero, 
® Roma stessa, sj sono associate alle 
Onoranze rese a ‘S. Carlo nel IV 
Centenario della sua nascita. 
Ancona avrebbe avuto particolari ti- 

toli ad unirsi a tali celebrazioni, per- 
chè il nome del Santo Arcivescovo mi- 
anese è legato alla sua storia in 

Orma. ben intima e molteplice, Credo| 
Tuindi non inopportuno rievocare per 
Sommi capi i rapporti che unirono An- 
Cona al Borromeo, Lui vivente, e. il 
Culto che ‘qui ebbe dopo la morte. 

Il Sommo Pontefice Pio IV (Giovan- 
Ni Angelo de’ Medici) conosceva bene 
Nceona di cui ne era stato Governa- 

| lore, tenendovi come suo luogotenen- 
te, Mons, Aloisio Ardinghello, fioren- 
ino, Vescovo di Fossombrone, 
Crediamo di non andare errati nel 

Vedere un. segno della sua benevolen- 
28 verso la nostra città, nel fatto di 

| &Vere dato ad Ancona, come Governa- 
tore, il suo‘ stesso nepote, che, giova- 
Nissimo, aveva innalzato alla dignità 
Cardinalizia, chiamandolo consigliere 

al suo fianco, 
Così il Card, Carlo Borroneo fu Go- 

Vernatore di Ancona dal] 1560 al 1565, 
Quando cioè era appena ventiduenne. 
Però il Borromeo non resse. diretta- 
Muente la ‘nostra citt. egli fu qui rap- 
Dresentato da. vari luogotenenti che 

furono successivamente Paolo Ranuc- 
Clo, Vincenzo. Portico nel 1562, Tri- 
Vulzio. Gualtieri : di. Orvieto ‘e Mons. 
Valente Monti nel 1565. 
Trivulzio Gualtieri fu nonno del già 

Card. Cardo Gualtieri e morì Gover- 
Natore. di Ascoli Piceno, Il suo breve 
di nomina. del 1.0.luglio 1563 è assai 
laudativo. per opera di Lui, sulla por- 
ta che introduceva nel cortile del 
Palazzo gia degli Anziani e poi ‘dei 
Governatori Pontifici (oggi Palazzo 
del Governo), fu posta la seguente 
iscrizione che il Leoni dice cancellata 
dai repubblicani nel 1797: 

«. Carlo Card. Borromeo  Praeside 
Trivulzius Gualterius Urbevetanus lo- 
cumtenens Porticum. situ ei squalore 
bene obrutum ad publicam utilitatem 
Testitui curavit anno MDLXIV », 

E’ curioso porre a riscontro di que- 
Sta iscrizione, distrutta dal furore an- 
tistorico dei giacobini, un altro ri- 
cordo, dove pure figura il nome. di 
S. :Garlo, / 
«Nel volume 2.0 della Storia di An- 

cona del Leoni, è riportata una figu- 
Ta rappresentante due nicdhie con due 
antiche urne cinerarie e. relativa iscri- 
zione, che spiega le ragioni del picco- 
lo monumento, . | 
ta legge infatti. «. Alla. perenne e 
ara memoria — di S. Carlo Borro- 

Meo, Ercole Sfrondati — Onorato Vi- 
sconti, Gaetano ‘Stampa — Cittadini 
di Milano = Governatori di Ancona 
— Negli anni 1564 - 1592 - 1618"- 1717 
— (Questi vasi cinerari — Scoperti 
nella demolizione di Monte Cardetto — 
Giuseppe Casati Milanese Prefetto del 
Metauro — 11:I-1809 ». i ; 
Véèniamo così a conoscere che nei 

lavori per le fortificazioni militari e- 
Tette sul Cardeto si erano ritrovati 
Vari pezzi comprovanti l’antichità di 
Ancona. Le due urne cinerarie, venute 
in mano. del Barone Comm, Casati, 
furono da Lui donate. alla Municipa- 
lità che le collocò nelle due nicchie 
Nel Palazzo Comunale ponendovi l’i- 
Scrizione in cui, per omaggio al do- 

. Natore, ricordava i milanesi, già suoi 

predecessori, tra cui trovò luogo an- 

Che Ss. Carlo, 
Ma neppure questa lapide ebbe for- 

\ tuna ‘e chissà dove sarà andata a fi- 
Nire, con le sue urne cinerarie, e- 
Spressione della moda archeologica al- 
lora assai diffusa, | — 
Tornando ‘al’ Governatorato del Bor- 

Tomeo. l’Albertinj ricorda la patente, 
Mm data .6-IX-1561, rilasciata ‘dal Card. 
«Carolus Tituli S. Martini in Monti- 
bus s, R. E. Diotonus Cardinalis Bor- 
Tomeus, Civitatis Anconae Guberna- 
tor », diretta a Mésser Thomaso Tho- 
Masi di Ancona, che essendosi porta- 
to bene e diligentemente nell’ammini- 

 Strazione ed’ esercizio del Cormmissa- 
lTiato. d’Ancona e. negli altri uffici.an- 
Nessi, era confg&emato in detti uffici 
ed in più veniva nominato all'ufficio 
allora assaj importante del Consolato 
del Mare, 

. Quando il Borromeo prese | possesso 
dell'Archifito 6si. Milanes® # N'intra- 
Drese pira Pix ARI (e  rifotrma 
Che dovéa preservare l’Italia dall’an- 
tiromana. eresia del protestantesimo, 
conservando alla nostra Patria, bene 
dreziosissimo, . l’unità della Fede, ac- 
Canto a Lui e suo collaboratore caris- 
Simo, rifulge la figura di un anconi- 
tano, Pietro Galesino, di cui i concit- 
tadini naturalmente, ignorano  Ll’esi- 
Stenza e la vita, - i RT 

Egli che, come scrive il Barbaim nel 
Ragguaglio 1938, «può dirsi l’erudito 
di fiducia di S. Carlo», uomo di gran- 
de erudizione e conoscitore di varie 
lingue, anche ‘orientali, fu autore del 
“Martirilogio» che porta il nome del 
Santo, fece ‘parte della commissione 
Der la composizione del. Catechismo 
li, e scrisse altre pregevoli o- 
ere, - z È 

S. Carlo fu anche il primo protetto: 
Te della Confraternita del SS. Sagra- 
inento, sorta in Ancona nel 1530, isti- 
Uzione che rispondeva assaj bene. al- 

‘0 spirito di riforma e di pietà euca- 
llstica che costituisce una delle note 
“istintive mella vita del Santo e che 
l'sli cercò di diffondere in mezzo 'ai 
ledeli o 3 
, Il Card. Barili, in un suo manoscrit- 
sor diceva che tale ‘elezione era avve- 
Gta ner volontà degli ascritti alla 
‘Onfraternita che avevano avuto mo- 
Vai conoscere e. accostare il Cardi- 
°° in Ancona, Ma non accenna do- 

tica nè.la data, nè le circostanze del. 
Venuta:.di S.Carlo, . .... 

che questo punto sorge il problema 
ti Più c’interessa. riguardo ai rappor- 
Dal! $. Carlo con Ancona, Fu Egli 

C' nella nostra Città? 
ne È ÎN proposito un'antica tradizio- 
Cary e9 afferma. positivamente. S. 
Pu 

i i 4 
amiIgUA DO stato ospite della nobile 

cm onti | 

di O qual ‘modo legata con vincoli 

Langifinità attraverso i legami con i 
Um ani e i Della Rovere Duchi di 

s Thino i ‘a 

dalgi Palazzo Ferretti, attribuito al Ti- 
€ degno di una capitale per i 

e ee I 
L’AVVENIRE D’ITALIA 

neri 

e Ancona 
suoi pregi d’arte ed i suntuosi ador- 
namenti, avrebbe abitato il Santo e 
nella Cappella avrebbe:celebrato. la\S; 
Messa. ‘infatti in essa, il culto del B, 
Gabriele Ferretti fu unito a quello di 
S. Carlo, con questa iscrizione. «Alter 
Gentilis, alter Hospes, Ambo Patroni». 

Ma purtroppo nessun documento 
storico è a mia conoscenza che con- 

vole, Non mi risulta che nell’Archivio 
dei Conti Ferretti esista qualche do- 
cumento in proposito e l'archivio della 
Confraternita del SS. Sagramento, che 
forse averbbe potuto dare qualche lu- 
ce, con la solita indifferenza è stato 
disperso, mentre per la sua importan- 
za si sarebbe dovuto conservare inte- 
&To o presso la Curia o nell’Archivio 

Storico del Comune, : È 
Comunque la visita di S. Carlo è as- 

sai verosimile ed io penso che essa, per 
congettura, più che durante il suo go- 
vernatorato, possa - fissarsi . nell'anno 
1566 quando il Borromeo, dopo la mor- 
te del Pontefice Pio IV si recò a Lo- 
reto per. consacrare alla:Vergine il suo 

Ancona era sulla sua strada ed è 
facile ‘pensare che Egli vi sj sia fer- 
mato, per compiacere all'invito della 
Nobile ‘Famiglia dei Conti Ferretti, a 
Lui legata, come si disse, con vin- 
coli di lontana affinità, 

Un. altro Card, Borromeo è invece 
storicamente accertato che fu in An- 
cona e ne parla il Saracini nella sua 
storia,. forse riferendo quanto era 
contenuto in ‘una relazione scritta da 
G. B: Ferretti ‘ricordata da Palermo 
Giangiacomi nella sua «Guida Spiri- 
tuale di Ancona», Si tratta del Card. 
Federico, la. cui grande. figura vive 
immortale nelle pagine dei Promessi 
Sposi. Egli era al seguito del Papa 
Clemente VIII, allorchè questi si recò 
a prendere possesso della città di Fer- 
rara, Fece un solennissimo ingresso 
in Ancona il 26-IV-1598 accolto con 
grandi onori e festeggiamenti. Il Car- 
dinal Borromeo fu ospitato nel pa- 
lazzo Ferretti insieme al grande stori- 
co della Chiesa, il Card. Baronio, el’ac 
costamento di questi due nomi è ve- 
ramente significativo. 

Gli Anconitani conservarono vivo il 
culto verso S. Garlo, assorto gigante 
Nel cielo della santità, La Confrater- 
nita del SS. Sagramento, orgogliosa 
dej rapporti avuti con Lui gli eresse 
nella sua chiesa un Altare nella cap- 
pella a. cornu epîstolae invocandolo 
«Protettore massimo presso la Maestà 
divina a beneficio. spirituale della 
compagnia in tutti ì futuri tempi ». 

La pala dell'altare fu eseguita dal 
pittore Cesare Dandinj (1595-1658) fio- 
rentino: artista degno dj -considerazio- 

ministero: e quindi .si. portò. a Milano 
dove giunse il 5 aprile. 

ne, scolaro del Curradi, dell'Allori e 
del Passignano. La pala. rappresenta 

S. Carlo Borroneo in gloria ‘coi SS. 
Lorenzo, Francesco e Barbara; è ope-; 
ra grandiosa e facile che nella. parte 
inferiore, in modo speciale, rivela lo 
scolaro del Passignano e che il Lanzi 
loda ‘come una delle più belle pitture 
del Dandini. I Baldinucci scrive che 
fu eseguita per incarico: del celebre 
musico G. B. Severi, come annota il 
Maggiori nella sua guida. 

Il nostro Silli espresse la figura di 
S. Carlo ai piedi della Croce nel ‘qua: 
dro posto nel penultimo altare a sini- 
stra nella chiesa di S, Giovanni, 

In un elenco di quadri della fami- 
glia Ferretti trovo notata una tela di 
Innocenzo Recanatini con la Trinità, 
il B. Gabriele e Ss. Carlo Borromeo. 
Un S. Gerolamo con S. Carlo Borro- 
meo è indicato come esistente nella 
sagrestia di S. Giacomo dal Giangia- 
comi, ma oggi non so se sia più re- 
peribile, 

A ricordare e onorare s. Carlo qua- 
le promotore dei Seminari, restauran- 
dosi nel 1839 i locali del nostro isti- 
tuto pei chierici della diocesi, a cura 
del Card, Cadolini, fu posto nell’atrio 
un busto del Borromeo opera assai 
ben riuscita. dello scultore maceratese 
Fedele Bianchini, (1790-1857) eccellente 
scolaro del Canova. 

Queste memorie depongo, Quale de- 
voto omaggio, al grande Borromeo 
perchè nel concerto di lodi e di pre- 
ghiere a Lui rivolte, non manchi del 
tutto Antona che si onora e si gloria 
d’intrecciare, per tante ragioni, il 
suo nome e la. sua storia con quelli 
di S. Carlo, odia 

(OL Lene ARSA 

Il fischio finale del Bélga Baert, hà 
sanzionato la vittoria: Italiana, «e sta 
bene, ma l’applauso non eccessiva: 
mente caldo che: è stato tributato &- 

gli atleti in campo, ha dimostrato 
quale sia stato il livello tecnico della 
gara. Brutta partita è,stata qualifica» 

ta, e brutta partita è risultata effetti- 
vamente. Forse saremo giudicati trop- 
po severi, ma non ci peritiamo di af- 
fermare che di partite simili ne ve- 

diamo in ogni campo Italiano, e di 
tali mediocri esebizioni non amiamo 
arricchiare il libro d'oro degli azzur- 
ri, Nel complesso la squadra Italiana 
si è dimostrata assai slegata, e la 

buona, volontà di alcuni atleti non ha 

potuto vivificare tutta la compaginé, 
Giuoco: pulito e netto in difesa, far- 

raginoso nella mediana e quasi pri- 

vo di idee nell'attacco \ove solo & 
sprazzi. e del resto anch'essi rari e 

brevi, si è assistito a qualcosa di pre- 

gevole. Individualmente diremo: 
Quasi inoperoso Olivieri e a posto. 

nelle sue poche fatiche. Ottimi Foni e! 
Rava, dotati di una perfetta dote di; 

ricupero e del:senso di posizione; tra-| 
diti. qualèhe ‘volta’ nei. rimandi, ‘dai 

pallone viscido. Nella mediana, Seran- 
toni ha generosamente lottato, ma la 
sua partita è stata di semplice rottara 
delle azioni avversarie, e maj o qua- 
si mai di rifornimento dosato all’at- 

tacco. Andreolo è stato l'ombra del 
giuocatore, che tutti conosciamo; for-; 
se la mediocre prova del centro me. 
diano, va in parte attribuita alle con- 

seguenze di un duro colpo ricevuio 
quando pareva mettersi in careggiata; 

anche prima però non era apparso, el 

quando Andreolo non appare vuoi di-} 
re che non «gira». Buono, a volte st-| 

timo, Locatelli che però non deve in-; 
dugiare troppo in virtuosismi, } 

. Nell’attacco superlàtivo Ferrari nel 
lavoro di spola ma è mancato nella 
fase conclusiva, forse preoccupandosi 

di servire Boffi, De Maria ha lavo- 
rato molto ma, spesso ha girato - a 

vuoto. Biavati deciso e veloce in quan- 

to le condizioni fisiche attuali glie lo 
harino permesso, Pugnace e pronto co- 
me sempre Colaussi sebbene un. po’ 
disordinato. Boffi è ancora acerbo; la 
sua dote di «stangatore» non basta 

per farne un centro-attacco da nazio- 
nale; forse la sua prova sarebbe riu- 

scita. meno. difficile e penosa. se ai 
suoi lati. ci fosse stato Meazza, cioè 

un coordinatore, ma senza dij lui, i 
difetti di. Boffi sono apparsi evidenti 
e non pochi. 

La squadra Svizzera ha giuocato col 
massimo impegno, ma ha ‘reso quan- 
to. effettivamente vale, almeno al 1:0- 
mento attuale. Le idee, la velocità, la. 
decisione non ‘difettano ‘agli Elvetici, 
ma quando la costruzione è già al 
termine manca colui che dia il colpo 
alla bottiglia di Champagne, per- 
chè il varo si. compia. Gli assalti alla) 

rete Italiana, sono stati vari, anzi mol.| 
ti, ma Olivieri non si è. nemmeno 
sporcatò le mani nel raccogliere trop- 
pi palloni. (I 
Individualmente, possiamo ricordare’ 

la insufficienza del portiere Muber, la: 
buona prova di Minelli, Rauch e Ver- 
nati è la volontà di Aebi e Walaceck.' 
Ottimo l’arbitraggio del belga Baert:: 
La ‘eronaca deve essere ridotta al 

minimo, cioè ai due episodi dei punti. 

28° del primo tempo: Ferrari spia- 
zando la difesa allunga a Colaussi 
che fugge, evita il portiere e segna. 

15° della ripresa: Tina magnifica fuga 
di Riavati porta il pallone sull’estre- 
mità destra. Un centro perfetto che 
rende vana l’uscita del portiere e. Co- 

a uttoriaLe: Gli azzurri 
si impongono agli svizzeri 

A LUGANO: Le forze si bilanciano 
nendo dei magnifici palloni agli attac- 
canti è anche la difesa, benchè poco 
impegnata, si è sempre disimpegnata 
bene, SCIA; 

La squadra :svizzera ha svolto inve- 
ce un gioco scialbo e inconcludente. 

Asterischi 
Con costanza veramente ammirevo- 

le, cì richiamidino ancora ai prover- 

bi, e in merito alla partita Italia-Sviz- 
zera ricorderemo ; «Tuito è bene quel 
che, finisce bene...» 

i * * * 

Non senbiremmo infatti Vanimo di 
esprimerci diversamente, o meglio, se 
ciò facessimo useremmo forse  derle 
frasi un poco cocenti. 

* * * 

Quindi solo i proverbi possano Ti- 

sparmiare tali frasi è ad essi ‘ricorria- 
mo fidenti e felici per ‘avere irovato 
una, scappatoia che salva capra e ca- 

voli, 
i * *% * 

Ne» volete: sentire. «una.carina?. (Se 
non volete ve’ la èracconto; egualmen: 
te). L'annunciatore ‘priîna della purti 
ta, nella formazione delle squadre, ac- 
cennò a Morselli, Come sapete ha 
giuocuto invece De Maria... 

* * * 

Nulla di male in fondo se l'errore 
di trasmissione non avesse tratto in 
inganno un povero collega svizzero 
che si affannava a scrivere Morselli, 
Morselli, Morselli. 

* % *% 
IL bello è successo .nel secondo tem- 

po. quando raccogliendo tulte le. ri- 

membtanze scolastiche dj Gallico i- 
dioma, gli ho spiegato l'errore! 

i Md de ; 

. In poveretto aveva già telefonato al 
giornale l'esito della cronaca del pri 
mo tempo! Non ho ben capito, ma 
credo che. le veloci parole borboitate 
ira i denti non suonasero certo bene-! 
voli neì riguardi del servizio comu-. 
micati. E non aveva tutti i torti. 

Ù d* d* r 

Trovandomi vicino ad un militare, 
ho sentito definire Colaussi come «car-; 
ro d'assalto»: e Serantoni come «carro 
di rottura». Mica male le definizioni, 
vero? i 

dodo 
E ‘Boffi? sembrava Daniéle nella f0s- 

sa dei leoni; con la differenza. che il 
biblico personaggio se l'è cavata Vene, 
mentre il povero «Aldo da Giussano» 
sta ancora sforzàndosi di ‘ ricordare 
quali fattezze avesse il pallone. Lo ha 
visto così poche volte! 

ESE IE) 
Però non sì scoraggi. è giovane ed 

è in possesso. dj buon numeri; Ves- 
senziale è saperli manovrare questi 

numeri, Un po’ di esperienza ancora, 
poi tutto. filerà bene. 

* * * 

‘Gli svizzeri avranno molte buone 
qualità ma non.certo quella dell’este- 
tica nel vestiàrio, Avevano de; tali cal- 
zoncini abbondanti da far pensare al- 
l’esercito della salute di anglo-sassone 
memoria, 

È * * d% 

Per il Testo Se la Sono cavato di- 
scretamente; non hanno certo sfolgo- 
rato, ma insomma la loro figura Vhan- 
no fatta, specie quando si trattava di 
correre. parevano indemoniati. N° 

VT d *% 

Siete pratici di portieri.... civili? Se 
sì, saprete che costoro hanno la buo- 

laussi in collaborazione con entram- 
bi ji terzini Elvetici, segna. 

Quattro angoli per l’Italia, due per 
la Svizzera. : 

Svizzera. Huber; Minelli, Lehmann; 
Sprineher. Vernati, Ranch: .Steltzor, 

P. Aebi; Bickel, Walaceck, G.\ Aebi. 
Italia. Olivieri, Foni, Rava; Seran- 

toni, Andreolo, Locatelli; Biavati, De 
Maria, Boffi, Ferrari, Colaussi, 

ul: LUGANO, 91 sera 
| La partita fra Italia B, e ,Svizzzera 
B, si è svolta domenica a Lugano e si 
è risolta con nulla di fatto. 

La squadra italiana ha sempre pre- 
muto all'attacco per circa settanta mi- 
nuti di giuoco e, poichè non.sono riu- 

a dei Conti Ferretti, a Lui inisciti a. violare la rete svizzera, nîal- 
grado il gioco ben poco brillante dei 
difensori svizzeri, bisogna concludere 
che il gioco d'attacco non era. ingra- 
nato! Quintetto di punta non a posto 
e quindj porte salve. La mediana in- 
vece ha funzionato a meraviglia, for- 

‘ima contento; e contento: lui.... + ET 

abbia attinto ‘tale notizia e non ‘in- Italia j z Svizzera j I) E) 0 

ina abitudine di abbandonare spesso 
‘#l loro.... ufficio lasciando il fatidico 
cartello: «Torno subito», : 

} Ù* * * 

«Orbene, a parte il fatto de cartel- 

;lo, il portiere Huber assomiglia in 

tutto per. tutto ai colleghi. infatti si è 
trovato contehto solo quando poieva 
abbandonare la sua rete, i risultati 
sono stati poco lusinghieri, ma lui e- 

i CAL 
I cadetti l'hanno impattata a Luga- 

no, Bisogna essere ‘contenti perchè il 
pareggio è stato ottenuto fuori casa, 

e, cosa ancora più importante, perchè 
la partita ha laureato a pieni voti’ i 
due giovanissimi terzini. Degli attac- 
canti non sì può ripetere tà stessa 
cosa. ma insomma... si rifatanno fra 
poco. 

Ù* dd 

Coppa Italia 
Ecco i risultati delle partite di do- 

menica; 

(19/119, 

Automobilismo 

L'industria americana sembra decisa ad 
entrare in campo nelle grandi prove euro- 

pée rette dalla formula internazionale. Si 

annuncia che la « Miller» ha in allesti 
mento una sei cilindri di 3000 cmc. desti- 
nata smpunto all'Europa. Questa nuova vet- 

tura da corsa avrà quattro ruote motrici 
® il motore piazzato sull’asse. posteriore. 

* * s 
Il trofeo del merito sportivo belga, la 

più alta ricompensa assegnata allo sporti- 

vo che si è più distinto nel corso del 1938, 
è stato assegnato per la prima volta ad 

un automobilista, il conte Umberto Carton 
de Wiart per il suo raid sud-americano. 

Pugi lato 

A Milano nel Palazzo dello Sport si è 
svoltà una riunione pugilistica fra due pu- 

gili milanesi, Turiello e Orlando, in vista 
della sfida di campionato europeo dei pèsi 
medio-leggeri, Il combattimento era fissato 
in 16 riprese. Ma Orlando alla seconda ri- 
presa colpito duramente dall’avversario ri- 

portava una larga ferita sopracigliare e 
nonostante continuasse ad opporre la sua 

‘alta classe e volontà di fronte a Turiello, 
doveva infine cedere alla ottava ripresa e 

Turiello veniva proclamato vincitore per 
arresto di combattimento. : 

Podismo 

Quarantacinque Squadre e complessiva- 
mente 450 podisti hanno partecipato alla 

terza edizione della staffetta Lecco-Uomo, 

Ed-ora torniamo al Campionato che 
è così ‘interessante; per poco però, 

perchè fra quindici giorni, è di sce- 
na la Francia! : 

Bb. 

è 

di Km. 80, organizzata dalla G.I.L. di Co- 

imo. Prima ad arrivare è stata la squadra 
della G.I.L. di Erba in oré 1,49°29”; secon- 
«da la squadra di ‘Olgiate; terza quella di 

(Lurate; quarta quella. di Lipomo e quinta 
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MOTOCICLISMO 

18 primati mondiali 
migliorati:dalla Guzzi 

MONZA, 21 sera 
All’autodromo. di Monza, Omobono 

Tenni su Guzzi 250 Cmc, ha battuto 
ben .18 primati mondiali assieme a 
Pagani su 359. cme. 

La giornata non poteva. essere più 
trionfale per la Guzzi: sono ben 18 
primati effettivamente migliorati nel- 
le classi 250 e 350 cme, e con un net- 

to. sbalzo in avanti nelle medie ora- 
rie, che rivela un progresso. altret- 
tanto chiaro ‘e significativo nella tè- 
cnica autarchica italiana, 

Ecco i primati migliorati: 

5 km, lanciati in 1’35’’83/100 media 
km. (187,832. (p. p.: 250 cc. e 350 co, 
Pagani Nello (Guzzi) in 1°39”35/100, 
media km. 180,810). ; 

5 miglia lanciate in 2°34’49/100 me- 
dia km, 187,502 (p .p. 250 cc. e 350 ce. 
Pagani Nello (Guzzi) in 2°41’’47//100, 
media km. 179,400), 

10 km, da fermo in 3’25'’91/100 me- 
dia km, 174,832 (p. p.: 250 cc. e 350 ce. 
Pagani Nello ‘Guzzi) in 3"R9"'23/1P0, 
media km. 172,060). 

media &m, 178,485 (p. p.: 250 cc. e 350 
cc. Pagani Nello (Guzzi) in 5'34"14/100 
media km, 173,190), 

50 km. da fermo in 16'31”56/100, me- 
dia km, 181,532. (p. p.: 350 ce. Pagani 
Nello (Guzzi) in 17’29”’84100, media 
km. 171.450; 350 cc. Handley (F. N.) in 
17°04”43/100, media km, 175,710). 

50 miglia da fermo in 27'09"42/100, 
media km. 177,779 (p. p.: 250. cc. Pa- 

gani Nello (Guzzi) in 28’18”’86/100, me- 
dia km. 170.520; 350 cc. Guthrie (Nor- 
ton) in 27'51’72/100, media 173,283). 

100, km. da fermo in 33’38"'23/100, 

ani Nello (Guzzi) in 35'14'’24/100, me- 

chant (Motosacoche) im 1’°4’28’'28/100, 

10 miglia -da fermo ‘n 5'24”60/100!cecilia: 

La Mostra commemorativa 
dell' intarsiatore Maggiolini 

} MILANO, 21 sera 

È Nel Palazzo Sede ‘del Museo di Mi- 
lano è stata aperta la Mostra comme- 
morativa del grande intarsiatore, Giu. 
seppe Maggiolini, della morte del qua- 
le ricorre il 2.0 Centenario. In sette 

Sale del Museo sono stati raccolti ol- 
tre un centinaio di mobilj dell’arti- 
giano che, riprendendo, da Maestro, 
un arte, che nel quattrocento aveva 
già avuto insigni cultori, la portò a 
somma perfezione. 

ILAX 
PER GLI ANZIANI 

È difatti la medicina ideale’ $ 
per promuovere ll movi- |. 

mento normale dell'inte- 

stino. Facile da prendere, 

di buon gusto, ‘non pra- | 
duce crampi 3 

L. 4,50 * 

Febbricato in tralio, 

" 

Il Sovrintendente d’arte Milanese ha 
illustrato la vita e l’arte del celebre 
intarsiatore. 

La radio di oggi. 

DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

10-10,30; Trasmissione per le Scuole ele- 
mentari. i 4 : 

11,80: Trio Chesi Zanardelli Cassone. 
12,90; Dischi. 
13,451 
14,80-16: Trasmissione dal Duomo di Mi- 

lano: Concerto del nuovo complesso orga- 
nario del Duomo di Milano. 

16,40: La camerata dei 

Piccole Italiane, 
17,15: In'occasione della festa di Santa 

Concerto sinfonico diretto dal M.0 
Alberto Ghislanzoni. 

ROMA TI - BARI I - BOLOGNA - NAPOLI II 
BOLZANO - MILANO III - TORINO III 

. 19,30: Orchestra Cetra.’ 

Balilla e delle 

Bologna: «Tannhauser » opera romantica 
in tre atti. Parole ‘é musica di Riccardo 
Wagner. Maestro concertatore e direttore 
d'orchestra: 
del ‘coro: Ferruccio Milani. 

FIRENZE I- NAPOLI I - ROMA ITI - BARI 
II - MILANO II - TORINO II - GENOVA I 

Concerto dell’Orchestrina Ritmica. ANSALO 

-.:@1:' Trasmissione dal, Teatro Comunale dif 

Antonio. Guarnieri. Maestro 

PISELLI ANSALOM 
Chi semina le nuove razze di 

Piselli Ansaloni raccoglie maren- 

‘Ighi d’oro. 

Provate oggi stesso a seminarne. 

s Rose, Conifere, 

Arbusti sempreverdi ecc. 
Vivai a Bologna, (Pontevecchio ) 

Via Oretti, 14 . Tel. 22.250 

Negozio: Via Pignattari N. 3 - 
Telefono 25-952. 

Ai bisogni. 
della vita 

non basta il lavoro, occorra 

aggiungere il risparmio: ma 

lavoro e risparmio trovano il 

Viti, Frutti, Olmi, 

media km. 178,807 (pò. .p.: 250 ce. Pa-ilano». 

in tre atti. 

‘loro compimento nella previa 

denza: stipulate presto una 

polizza VITA con la «CATTO- 

ANCONA - ROMA (Onda ultracorta) 
19: Musica varia - Asterischi e curlosità. 
19,30: Gruppo madrigalisti « Città di Mi- 

20,50: Concerto diretto dal M.o Emilio 
dia km. 170,870; 350 ce, Guthrie (Nor-|salza, È LICA» di Verona. 
ton) in 34°37”66/1000, media 173,272). PROGRAMMI DALL'ESTERO Per informazioni e schiarî. 

100 miglia da fermo in 53’40'18/100,|. Zipsia. — 20,10: Verdi: « Rigoletto », opera i ri i irezi chelie: bm "MaRte 19 iz Spad È menti rivolgersi alla Direzio- 

ne Generale o alle Agenzie di- 
media km, 149,770; 350 ce. Guthrie 
(Norton) in 55’50”’41/100, media chilo- 
metri 172,923), 

Nelle vostre relazioni d’affari citate Li stribuite in tutta Italia. 
sempre « L'AVVENIRE D’ITALIA » 

1 Ora: km. 180,502 (p. p.: 250 ce. 
Jeannin (Jonghi) media km. ‘156,243; 
350 cc. Guthrie (Norton), media km. 
172,887). 

Padova-Vigevano 3-1 ne ; 

Prato-Fiorentina: (19/11) 22 

a SOTA si CORRIERE COMMERGIALE Civitavecchia-Siena, 3-R 

Imperia-Sanremese 21 ; i 

Vis Pesaro-Pisa 19 LE BORSE 
Salernitana-Taranto 32 PRTRAZI 5 

i 3 ° Chiusura | Chiusura | Chiusura | Chiosura; 
Atalanta-Seregno 3-1 nomin. 19novem,|21novem,!19novem.|21novem, 
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È br: ia Til 5% 100 98 2 _ 
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Biellese-Casale 2-1 Reg. 330, 1007— T37 pe pui Riti 

Pro Vercelli-Al j -3. |B.T. 19405% | 100,-—| 101,15) 101,1 {07} 101,— 
ò aporia 43. |P. 1941 5% | 10022] 10220] 102/25 102,20! 102,05 

Venezia-Brescia 1-0. |B.T 19434% | 100,— ita 91,50 91,50. x 
; BT, 1944 5% | 100] 98,50) 08,50) 084,2 98, 

o/ a | ja; ho 90 Campionato di calcio |P. ve sv | 10) 9% am do 
È Ì 

Ecco i risultati. della, Divisione Na-[Op. Pub. 5% | 500,—| =] —,—! 468,—| 468,- 
zionale C e dellè. Riserve: a L.R.I.43% | 500,—| el —,—-| 461,—] 460, — È | di Mi 3A ; a EMAR 43% | BOO, et). ri 469, | 402.21 

TERI FSE + {Cogne Ù x i 

i 1a ; 1* ser. 61% 500,—] ——-| ++] 508,50] 508,501 
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È . Ste 500,—| —;°|. +, da sla Genova-Roma |; hi "RI [Nan dio soa DT 506/50] 506.— 

DIVISIONE - NAZIONALE © PE: rici cdl fieri Miei lata Miti ia 

GIRONE A —e Monfalcone-Arsa 3-0; 9% 500,=| Laz exizi 505,=-| 505,=» 
i) i: bi | 449 

Udinese-Mestrina: 21; | Marzotto-Piom:|0-F. Rol.5% | 500,—| foorro Pra puts po 
ziana, 1-0. 1a. Ap Ord | ogai 427,75) 427/50] A20,=| 447,50 

; 3 id, 4% conv. 500,1] 422,-=! 429/—| 422,50] 422,50 
GIRONE B + Piacenza-Pavese 2-1. Rina 470 Le 500,—| 43%j 483,=| 433,25) 432, 

x pi x n II, 4% . . 

GIRONE D — vAsti-Cavagnaro 1-0, |rona. Mila. 500 = ciel 
o, _ it Ù ate 

i 1a dog conv | 00,2] | =] 191] 450 
; 4 C. F, M. Pa- e . » ‘ . BOO, cime] i cn ge 

schi 4% ord. ) rai *_| 429,50 Spizzichivis *- = = 5 #5 : D.FONMAr pla aaa 
! "E SIN È ROMAa-4% opp Ie ti f 

j id. 4% conv 500 — sit i pio ta bi coll 
RENE pe i ' Aviazione E. Ter 0%, | 500] | =] 405,50] 405,50 

Quattro comandanti piloti dell'«Ala Lit gt 500,—| ir ——|:506,--| 506;- 
toria» si sono aggiunti alla già numerosa|Mediter, 6% | 500,—| —=| ri 50-- dare 
schiera de «milionari» di chilometri del-|Emil.6% | 500,—| mi] i) Foa! Sor 
l’Aviazione Civile Italiana. Da qualche tem-|M. Elet. 6% mon SIT] TIT] 494/50] 494,50 
po infatti i comandanti Valentino Pivetti, |®950 8% a % 
‘Carlo Tonini, Leonida Schiona ed. Angelo] AZIONI È 
Negri hanno superàtò il milione di chilo-|Ass, Gen |1000,—|3075,—|3100,—|3095,— |SHU,= 
metri volati. Il comandante Schiona è an |Mediterr | 307) eomTl eggi] #0550] s20— 
che: capo della sezione: della R.U.N:A. di|y 3 L pai 5 Gp 2 pes ra ra MERE 
Padova, ‘ Cantoni a 1900;— —,—-| —- pini gori de 

* È % Lin. Can. N, ent TS Mueali MISSILI nd 
| Olimpiadi Lan, Rossi |1700,—| -—=| ——[30095—|3009;— 

; Seta di Chat] 50,—| | _2>"| 85.50 84,75 
C. 0, jugoslavo ha ‘fatto pervenire la sua|Snia Viscosa 2905 h7| 389, 392;— SM 

adesione di massima agli organizzatori dei dr: dna 7 milite ao e 
A è . fa, bet 4 fra pani pria giochi quadriennali del 1940, Mantezatini 100/= 153;— 151.50 153 — 151,50, 

É , Fiat 200,—| 469,—| 4 469,—| 467,— 
Sport invernali Edison 20,=| —in| = = Cite 
La Direzione Sportiva del Dopolavoro hà|id ex FiPaTtO) 17] 171/50) 171,50) 171,50) 170,50 

stabilito che il I raduno escursionistico del-|vizzola 400, —<s| = ,= MM; 

l'Italia Centrale debba effettuarsi. per illTerni 200,— 240, 240,—| 241,75 ZIO 

prossimo. anno all'Abetone e precisamente Distillerie: Det see (gif tit Et 
il 22 gennaio. E' così un'altra interessante] Uridania | =) prarli grsj| 568,_] 582.7 
manifestazione che Viene assegnata a quel-|raff LL |200;=| —=|) ——| 618 0}8,5-] 
la che si può ben chiamare una delle mag-|Fondi Rust. | 100,—| —,=| —.—|_96,=| 93, 
Biori. stazioni invernali della Penisola. |Beni Stabili | 150,—| —l ——| 207.—| 204, 
Lott M.teAmiata! —,—l 355,--l 352.—1 340,—| 349,— 
‘Lotta OA 

‘ 7 CAMBI [19 nov. 21 nov, 19 nov. 21. nor, 
Un incontro di lotta tra la Virtus B. S.|parigi 50,10! 49,95|Berlino : |761,—|761,10 

© la squadra del Magiar Birgozog, campio-|Londra | 89,40) 89,32|Bruxelles |321,50|321,00 | 
ne d'Ungheria, è in corso: di conclusione.|New York| 19,—| 19,--|Praga Di Soa 
Se le trattative ‘avranno ‘buon. esito, l’in- Zurigo . !429,25|429,25] Amst gaml 1 1032 

contîo avrà luogo .al Littoriale doménical:|. - g “È ; 

2% corrente dopo l'incontro del campionato BORSA DI F IRENZE i 

di calcio Bologna-Suventus. FIRENZE, 21. — Buoni Ncvennali 1940 
101 — Buoni Novennali 191 102.05 — Buo- 
ni Novennali 1943 91.40 — Buoni Noven- 
nali 1944 98.60 — Rendita 3.50% fine mese 

"4.50 — Idem contanti 4.40 — Rendita 
5% contanti 94.95 — Idem fine mese 9 — 

Prestito Redimibile 3.50% 1934 f. m. 71.70 

-— Idem contanti 71.65 — Prestito Redimi- 
bile Immobiliare 5% contanti 95.05 —.Idem 

fine mese 95.05 — Venezie 91 —, Municipio 

Centrale 990 +— Meridionali 820 — Incendio 
al Portatore 458 — Incendio Nominative 448 

— Immobiliari 560 — Anic 97.75 — Snia Vi- 

scosa 890 — Magona d’Italia 1290 — Ilva 

212 — Fiat 466 — Veraci 350 — Pignone 
111.75 — Meccaniche 39 — Montecatini 152 
— Amiata 350 — Siele 259.50 — Valdarno 
181,5/8 — Teti 675.50 — Adriatica 171 — Ter- 
ni 239.50 — Biondi 81.50 — Zuccheri 78 — 
Birra 5 — Pegna 4 — Carta 69 — Fornaci 
alle Sieci 159 — Gilli 38. 

Il progressivo incremento 

del risparmio nazionale. 
Una statistica ‘dell’«Agenzia Econo- 

gressivo incremento del risparmio nu- 

zionale. 

Mentre nel dicembre del 1935 l'an: 
montare ‘complessivo del 
nazionale — depositi e conti correnti 
— ascendeva a 67.289.000.000 di. lire Gal 
31: dicembre 1936 saliva a 74.267.000.000 
di tire, al 30 giugno 1937 a 75.316.000.000 
di lire per raggiungere i 79.960.000.000 
di lire al 30 giugno 1988, continuando 

anche in questi ultimi mesi del 1938, 
în un progressivo aumento del quale 

di Firenze 98 — Fondiaria Vita 352 — Lal. 

mica e Finanziaria, dimostra il pro-|' 

risparmio] ‘ 

Molta luce » 
buon mercato danno 
le OSRAM BD a dop 
‘pia spirale, le quali ax 

consumano per la stessa quanfità di luce 

circa sette volte meno delle prime lam- 

pade elettriche. 
ni 
9 ‘Lalto réndimento luminoso delle 

. OSRAM. E a doppia spirale è garantito 
dalla marcatura indicante sia la quantità di 
luce emessa misurata in Decalumen (Dim), 

sia il ridotto consumo di energia elettrica 

‘espresso in Watt (W). 

E’ un prodotto nuovo, scoperto 

‘di recente, che ha la proprietà 
di prudurre a contatto con l’acqua 

jodio puro allo stato nascente. 

Prendere jodio allo:stato nascen- | 

te significa usufruirè al massimo 
i benefici che esso può dare. 

L'attività dello jodio quand'è 
allo stato nascente è tale che anche 
con piccolissime dosi si ottengono 
effetti insperati. 

La cura del VIVIODO è dunque la cura più indicata: 
«in tutti 
eczema, ecc.), 
in tutti $ disturbî della circolasione (varici, emor- 
roidi, arteriosclerosi, ecc.), 
in tutti î casi di deficenza glandolare e minerale 
(anemie, linfatismo, gozzo, ecc.). 

« Ho adoperato il VIVIODO e ne ho ottenuto risultati 
« sorprendenti..... Questo nuovo preparato è destinato 
« a sostituire in breve con immenso vantaggio ogni 
« altro preparato jodico..... II VIVIODO è un prodot= 
« #0 di eccezione: costituisce una delle più utili e belle 
« scoperte della Farmaceutica Moderna ». 

(Dott. S. Lembo - 1 Agosto 1934-XII) 

Il tubetto di 30 compresse VIVIODO in tutte le 
buone farmacie L. 5,90. - Dèposito Generale per l’Italia 

‘.° Viale XII Giugno 4, Bologna. 

gli stati infettivi (influenza, reumatismo, 

Ame > O ri 

però non sono state rese note le cifre 
quella di Brunate. À definitive. a 

ì 

| 
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- Il nuovo anno 
dell’Accademia d’Italia 

. inaugurato alla presenza 
del Re Imperatore 

- arrivato il Re Imperatore, ossequia- 
. to da S. E. Federzoni, dal vice-Se- 

ROMA, 21 sera 
. In Campidoglio è stato domenica 
inaugurato il decimo anno di vita 
della R. Accademia d’Italia. Nella 
sala rifulgevano i gonfaloni dell’Ur 
be. Salutato dagli squilli e dalle ac- 
clamazioni della folla, alle 10,30 è 

gretario del Partito; da’ S. E. Co- 
stanzo Ciano, presidente della Ca- 
mera, dal Governatore di Roma, dal 
ministro Solmi in. rappresentanza 
del Governo e da tutte le alte au- 
torità. Era presente il Corpo Acca- 
demico e molti rappresentanti del- 
la Cultura. 

© La relazione di Federzoni 
Dopo il saluto al Re Imperatore, 

S. E. Federzoni, presidente dell’Ac- 
cademia, ha fatto un’ampia relazio- 
ne sull’attività dell'Anno sedicesimo; 
Ricorda le principali manifestazioni 
scientifiche eq. artistiche che V'Isti- 
tuzione ha promosse o a cui ha par 
tecipato, illustrando particolarmen- 
te fra le pubblicazioni il grande Di- 
zionario di Marina, poderosa opera 
che. basterebbe da sola a costituire 
un vanto per l'Accademia: vanto in- 
vidiabile ed invidiato come è docn- 
mentato nei giudizi espressi ‘ dai 
maggiori filologi stranieri sulla no- 
vità e la felicità dell’elaborazione 
dell’opera stessa. E questo è stato 
compiuto e pubblicato, mentre è in 
corso. di alacre prenarazione il vo- 
cabolario generale della lingua; ita- 
liana moderna che il Duce ha chie- 
sto all’ Accademia indicandole un 
termine di scadenza, il muale, se pu. 
re ristretto, non sarà sorpassato. 

Ha quindi ricordato il Convexno 
Volta. sul tema appassionante del- 
l'Africa e la visita dei congressisti 
alla Libia. ; 
Parlando del cospicuo numero. di 

nremi, encomi e aiuti distribuiti tra 
gli studiosi, gli scrittori e gli arti- 
eti meritevoli di uno speciale rico- 
noscimento, ‘ il presidente ‘avverte 
che alla regolamentazione -di quella 
delicata materia sono state appor 
tate recentemente alcune razionali 
modificazioni suggerite dall’esnerien- 
za. Si spera così sarà. d’ora in poi, 
‘onseguito in modo ancor più pro- 
ficuo lì intento che 1° Accademia si 
propone con quelle ricompense. 

Il presidente rievoca, poi, Je figu- 
re dagli accademici scomparsi du- 
rante l’anno VXI. E cioè gli Acca- 
Ademici Romagnoli, Mellino e Par- 
ravano. dei quali ha; rievocato-i me- 
riti e l’opera di alta cultura. 

Il discorso di S. E. Paribeni — 
Ha parlato poi l’Accademico Pa- 

ribeni sul tema « L’Ebraismo nella 
storia e nella vita di Roma antica ., 
il quale riferisce sui risultati dei la_ 
vori. della Commissione incaricata 
dello studio di tale problema, e ha 
riesumato l'opinione in proposito di 
Tacito, Cicerone e altri studiosi del- 
l’enoca classica. 
Dopo la relazione il Sovrano ha 

lasciato l’aula. e si sono ripetute le 
entusiastiche acclamazioni ‘eq han- 
no riecheggiato gli squilli della fan 
fara reale. Il Re Imperatore ha ri- 
cevuto l’omaggio delle allte autorità 
e gerarchie, l’ossemiio devoto delle 
quattro Classi dell’Accademia, reca. 
to, oltre che dal presidente, dai vice- 
presidenti Luzio per le Scienze mo- 
rali e storiche, Vallauri per le Scien- 
ze fisiche matematiche e naturali, 
Formichi per le lettere e Mascagni 
per le arti. x - 

Indi il Sovrano ha lasciato il Pa- 
lazzo Capitolino. ner la scala lungo 
Ta quale prestavano servizio i fede- 
li di Vitorchiano nei caratteristici 
pittoreschi costumi. È » 

Sulla piazza il passaggio dell’au- 
tomobile reale è stato salutato ‘dal- 

l’acclamazione ardente della folla. 

Rapporto del Segretario del Partito 
a 2200 istruttori - premiltari 

° i NAPOLI, 21'sera 

Il Ministro Segretario del Partito S. 

E. Starace, Comandante generale del 
la GIL, ha tenuto rapporto a Napoli 

agli Ufficiali e Sottufficiali addetti al- 

la istruzione premilitare e ha inau- 

gurato le Sedi del Comando Federa- 

le della GIL.e di alcuni Comandi rio- 

nali, le Scuole di nuoto e di eguita- 
zione “dando, nel contempo, inizio al 

lavori di un grandioso istituto per i 

figli del popolo, che sorgerà per ini- 
ziativa del Banco di Napoli. 

Il Ministro Segretario del Partito, 

che era accompagnato dal Capo di 

S. M. della GIL, è stato ricevuto alla 

Stazione, dal Prefetto Marziali, dal 
Comandante Federale della GIL, dgal- 
le maggiori autorità militari e dal 
Sottocapo di S. M, della GIL. Il Ge- 
rarca si è subito recato alla Sede 

del Comando Federale della GIL, do- 

ve, seguito dalle autorità ha passato 
in rivista lo schieramento dei Reparti- 
tipo che avevano al centro il Labaro 
del Comando Federale. Nel. cortile e- 
tano anche schierati gli Squadristi na- 
poletani. Il Cappellano della -138.a° Le- 
gione ha benedetto i locali che il 
Comandante Generale ha minutamen- 

te visitato. Successivamente sono sta- 
te inaugurate le. Sedi dei due. Comandi 
Rionali della GIL del primo € secon- 
do gruppo «Aurelio Silvestro» e «En- 
rico Toti», 

N Comandante Generale si è soffer 

mato hei moderni ‘locali della Pale- 
stra dove atleti della GIL hanno e- 

seguito esercizi ginnici. Indi sj è re- 
cato alla Scuola di nuoto e alla Sede 
nautica della GIL che ha inaugurato. 

nottieri Savoia, il Ministro Segretario 
del Partito ha tenuto rapporto al 
Campo Sportivo «Generale Albrizzi» a 
2200 Ufficiali e Sottufficiali istruttori 
premilitari inquadrantj più di 52 mila 
giovani delle premilitari ordinarie e 
specializzate. Il Rapporto si è concliso 
con una ardente manifestazione. di 
devozione al*Fondatore ‘ dell'Impero, 

mentre la musica della 138.a Legione 

suonava gli Inni della Rivoluzione. 

Lasciato il campo, il Gerarca si è 
diretto alle case. semirurali a Fuori- 
grotta costruite. dall'Istituto per le 

Case popolari e. che costituiscono: il 
primo esperimento. di abitazioni in 
cui alla mitezza del fitto si aggiunge 

la risorsa di un certo allevamento di 
animali da cortile.» 

Nel pomeriggio il Ministro Segreta- 
rio del Partito si è recato ad inaugu- 

rare la Scuola. di equitazione «28 (0t- 
tobre dove erano schierati Reparti di 

onore della Milizia e della GIL con 
fanfara. Il Comandante Generale della 

GIL ha passato in rassegna le for- 
mazioni d’onore mentre nel piazzale 
interno della. Scuola due squadroni 
di premilitari cavallegeri presentavano 

anch'essi le armi. Dopo la visita ai 
locali, ai maneggi ‘ed alle scuderie, il 
Gerarca ha ‘assistito nel piazzale al- 
l'’alza bandiera, Un Cappellano. della 

GIL ha benedetto i locali e quindi in 
nome del Duce, è stata inaugurata 
la Scuola di equitazione che costitui- 
sce. un modello del genere, 

Il Ministro si è poi recato nella lo- 
calità dove sorgerà fra breve, per ini- 
ziativa del Banco di Napoli, a celebra- 

zione del suo quarto centenario, un 

polo. L'istituto ospiterà. ‘oltre 3000! 

fettuato dalla GIL. 
Infine jl Segretario del Partito si è 

recato alla sede dei canottieri «Ita- 
lia» dove ha proceduto ‘alla consegna 
dei premi ai canottieri vincitori di 
gare» nell'anno XVI. La premiazione 
è avvenuta in un clima di fervente 
entusiasmo fra continue acclamazioni 
al Fondatore dell’Impero. Il Senatore 
Salvi, presidente del Circolo, ha >ro- 
posto in occasione. della visita del 
Segretario del Partito, che  all’istitu- 
zione marinara e sportiva venga da- 
to il nome di eCanottigri dell’Italia 
Fascista». 

In serata il Comandante Generale 
della GIL accompagnato dal Capo di 
Stato Maggiore della GIL, salutato dal- 
le autorità e gerarchie è ripartito per 
Roma. 

I concorsi del Ministero 
dell’ Educazione Naziona!e 

Gli esami per gli studenti richiamati 
ROMA, 21 sera 

Nel supplemento ordinario ‘alla Gazzetta 
Ufficiale N. 256 sono stati pubblicati i se- 
guenti bandi di concorso per il conferimen- 
to di posti nell’Amministrazione centrale 
del Ministero dell’Educazione Nazionale- 
Concorso pubblico a 63 posti di. vicesegreta- 
rio in prova nel ruolo di carriera ammini- 

strativa (gruppo A). — Concorso speciale a 
31 posti di vice segretario in prova nel 
ruolo di carriera amministrativa (gruppo 
A) — Concorso pubblico a 20 ‘posti di in- 
serviente in prova nel ruolo del personale 
subalterno. — Concorso speciaie a 20 posti 
di inserviente in prova nel ruolo del. per- 

sonale ‘subalterno. — Concorso pubblico a 

tre posti di agentè tecnico in prova nel 
ruolo del personale tecnico subalterno. 

Le domande di ammissione ai suddetti 
concorsi, corredati da tutti i documenti pre- 

scritti nei relativi bandi, dovranno essere 
inviate al Ministero dell’Educazione. Nazio- 

nale (Direzione Generale delle Accademie; 
Biblioteche, Affari Generali e Personali); 
il termine per la presentazione delle do- 
mande scade il giorno 9 gennaio 1939. 

* * * 

Il ‘supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale pubblica pure i seguenti bandi di 

concorso per il conferimento di posti nei 
R. Provveditorati agli Studi; Concorso pub- 

blico -2 44 posti di Vice segretario in prova 

nel ruolo di carriera amministrativa (grup- 
po A). — Concorso pubblico a 34 posti di 
vice ragioniere in prova nel ruolo del per- 

sonale di‘ Ragioneria. (&ruppo B). — Con- 
corso pubblico a 28 posti di alunno d'ordi- 
ne ini prova nel ‘ruolo del personale d’ordi- 
ne (gruppo C). — Concorso- pubblico a 8 po- 
sti di inserviente in prova nel ruolo del 
personale subalterno. 

Le norme per il concorso sono le stesse 
sopra indicate. 

Il Ministro dell'Educazione Naz. ha pure 

disposto che, dell’appello straordinario di 

esami, il quale avrà luogo nel prossimo me- 

se di febbraio, possono usufruire anche gli 

studenti ‘universitari richiamati alle armi 

in dipendenza dei recenti avvenimenti inter- 
nazionali, sempre che risulti accertato che 

tale. richiamo alle armi, da comprovarsi 

con regolare attestazione della competente 
autorità militare, abbia loro impedito di 
fruire in tutto od in parte dei normali 
appelli della sessione autunnale. 

La Settimana Liturgica 
‘conclusa a Savona 

Un paterno messaggio del S. Padre 

SAVONA, 21 sera 
In occasione della Settimana Litur- 

gica; che si è conclusa domenica con 

una grandiosa processione eucaristica 
e. che si è svolta con larghissimo ccn- 
corso ‘di clero e di popolo, accorsi ad 
ascoltare la parola di dottissimi mae- 
stri, quali il P, Emanuele Caronti, 

il P. Bevilacqua dell'Oratorio di P're- 
scia. Mons: Colli, Vescovo di Parma, | 
don Mazzolari di Cremona, don To- 
nolo di Treviso, il S. Padre ha :indi- 
rizzato al rev.mo ‘Abate Caronti diret- 
tore della Settimana un pateimo mes- 

Dopo aver visitato la sede dei ca- 

grandioso Istituto per i figli del'‘po-| 

bambini il cui inquadramento sarà ef-| 

DALL'INTERNO E DA 

La Principessa di Piemonte 
a Bologna inaugura 

il Gonvalescenziario del lavoratori 
Ieri nel pomeriggio, proveniente 

da Firenze, è giunta a Bologna S. 
A. R. la Principessa di Piemonte, 
venuta a presenziare la inaugura- 
zione del Convalescenziario dei La- 
|voratori, creato, nell’ex Villa Aldro- 

vandi-Scotti, in via Toscana, dal- 
l’Istituto Nazionale Fascista della 
Previdenza Sociale, 
«Ad accogliere l’Augusta Ospite al- 

la stazione erano le principali auto- 
rità cittadine, fra le quali S. E. Bu- 
tafuochi, vice Presidente deila Ca 
mera, S..E. il. Prefetto, il Coman- 
dante il Corpo d’Armata. il. Federa- 
le, il Preside della Provincia, il Po- 
destà. iS i 

Dalla ‘Stazione la Principessa, sì è 

LL'E 
recata direttamente in automobile 
al Convalescenziario ove è stata ri- 
cevuta da S. E, Biagi, Presidente 
dell’Istituto di Previdenza Sociale, 
e dove è stata salutata con una ar- 
dente manifestazione da rappresen- 
tanze di massaie rurali, Donne Ta- 
sciste, Giovani e Piccole Italiane, 
schierate lungo i bellissimi viali del 
nuovo Istituto Sanitario. 

Nell’atrio del Convalescenziario 
Sua Altezza si è incontrata con S. E. 
il Card Nasalli Rocca, Arcivescovo 
di ‘Bologna, il quale ha poi proce- 
duto alla benedizione dei localli, pro- 
nunciando infine un elevato discor- 
so per esaltare la ‘politica sanitaria 
e assistenziale del regime verso il 
popolo lavoratore. 

Dopo il rito: della benedizione, 
l’Augusta Principessa, accompagna. 
ta dall’on, Biagi e seguita dalle au- 
torità, ha-visitati i vari reparti del 
Convalescenziario, . intrattenendosi 
affabilmente con i ricoverati. 
Compiuta la visita Sua Altezza, 

salutata da nuove dimostrazioni del. 
le rappresentanze e della folla che 
si era radunata Melle adiacenze, ha 
lasciato il Convalescenziario e si è 
recata a visitare l'Istituto. Ortopedi- 
co Rizzoli, ove è stata ricevuta dal- 
l'on. Buttafuochi, presidente della, 
commissione amministrativa e dal 
direttore prof, Putti. Dopo avere 
Visitati tutti i reparti dell’Istituto, 
interessandosi particolarmente delle 
condizioni di salute degli ufficiali e 
soldati feriti in A.O.I. e in Spagna, 
ivi in cura, S. A. R. si è recata a 
Palazzo d’Accursio, ove ha reso 
omaggio alla. memoria. di Giulio 
Giordani, nell'anniversario del suo 
sublime olocausto, deponendo un 
mazzo di fiori sullo scanno ove Egli 
cadde, 

Insistentemente chiamata dalla 
immensa coltitudine di. rappresen- 
tane e di popolo che gremiva la sot- 
tostante Piazza Vittorio Emanuele, 
la Principessa ha,;dovuo più volte 
affacciarsi .al balcone del Palazzo 
comunale. 3 » : 

Sua Altezza è ripartita da Bologna 
alle 17,38. 

t| Dichiarazi 
di Chamberlain ai Co 

oni 
uni 

LONDRA, 21 sera: 
Alla Camera dei Comuni il capo 

del Partito Laburista di opposizio- 
ne, Attle; ha invitato il Primo mi- 
nistro Chamberlain a precisare qua- 
li argomenti verranno discussi nel- 
l'imminente ‘convegno anglo-france- 
se di Parigi. ER 

Il Primo Ministro ha risposto di 
non poter precisare in anticipo qua- 
li questioni verranno discusse, ag- 
giungendo che tali premature pre- 
cisazioni non sarebbero nell’interes- 
se del pubblico. (Applausi della 
maggioranza). 
—In risposta ad altre interrogazio- 
ni il Primo Ministro ha aggiunto 
che la visita a Parigi è la restitu- 
zione della visita. fatta a Londra 
dei Ministri francesi la scorsa pri- 
mavera ma che senza dubbio essa 
offrirà occasione per la discussione 
di varie questioni di interesse ge- 
nerale per entrambi i Paesi, 

Il laburista Jenkins ha chiesto as- 
sicurazione che. a Parigi non verrà 
discussa la possibilità di concedere 
i diritti di belligeranza al Governo 
Nazionale Spagnolo. Il. Primo Mi- 
nistro ha ripetuto di non voter en- 
trare in anticipo nei particolari de- 
gli argomenti che verranno presi in 
esame. Più tardi il Sottosegretario 
agli Estera Butler, interrogato da 
un altro deputato laburista, ha ri- 
levato che le condizioni in base alle 
quali. potrebbero essere concessi i 
diritti di belligeranza ad entrambi 
le parti contendenti nella Spagna, 
rimangono quelle stesse che furono 
definite nella risoluzione del Comi- 
tato: di non Intervento, approvate 
il 5 luglio ‘scorso. Fino a quando 
tali. proposte continueranno a. rap- 
vresentare il programma unanime 
del‘ Comitato di non Intervento il 
Governo. britannico, che fà parte 
del Comitato, continua. ad. aderirvi. 

In risposta. a varie. interrogazio- 
ni di deputati laburisti. «il Primo 
Ministro. C' “mberlain ha ‘dichiara- 
to ‘che fino ad oggi non è stato in- 
detto, nessun convegno tra. ministri 
britannici e ministri tedeschi. In ri- 
sposta ‘al laburista Henderson, il 
Primo Ministro ha dichiarato: « Le 
conversazioni recenti tra Re Carol 
ed. il: Primo Ministro di Romania, 
da una parte, ed i membri del Go: 
verno britannico dall'altra, sono 
state di natura confidenziale e quin- 
di non è il caso di entrare nei par- 
ticolari, Posso tuttavia, dare assicu- 
razione ‘che. le discussioni. ebbero 
carattere molto amichevole ». 

Ad analoga domanda. Buttler ha 
dichiarato che, .secondo informazio: 
ni in possesso del Governo britanni- 
co, l’Esercito tedesco è tornato sul 
piede di pace. 

Il Primo Ministro ha annunciato 
che .il Governatore del Tanganica, 
in risposta ad una analoga richie- 
sta del Governo britannico, si è di- 
chiarato pronto a. cooperare, per 
quanto possibile, : all'esame delle 
possibilità di annettere! nei ‘territori 
del'Tanganica una quota da stabi- 
lirsi di profughi ebrei. 
Anche i Governatori della Rhode- 

sia settentrionale e del Nvaialante 
hanno avvertito che, a parere loro, 
sarebbe possibile ammettere nei lo- 
ro rispettivi territori una ‘piccola 
‘quantità di ebref. 

La Palestina 
Il Primo Ministro ha dichiarato 

che i profughi ebrei, in- numero da 
precisare potranno essere ammessi 
in talune. colonie. ; 

Per esempio nella Gujana Britan- 
nica, ma. solo a condizione che i 

Riserbo sul convegno parigino 

Il problema degli ebrei e le colonie 
degli ebtei siano forniti per. intero 
dalle apposite organizzazioni ebree 
private. A parte questo, le condizio- 
ni climatiche e la Necessità di tene- 
re conto degli interessi della popo- 
lazione indigena limitano stretta- 
mente la possibilità di collocamen- 
to dei profughi nelle colonie. 

In ogni modo occorrerà un esa- 
me approfondito del problema pri- 
ma, che sia possibile dare indicazio- 
ni esatte circa le zone di territorio 
disponibile e il numero dei profughi 
che potranno esservi ammessi sia 
a titolo temporaneo sia in perma- 
nenza. 

Il Governo inviterà, pertanto, le 
organizzazioni private ebree a man- 
dare nelle colonie ‘designate dalle 
Commissioni di studio. Se gli accer- 
tamenti, sui luoghi, avranno risul- 
tati soddisfacenti il Governo Britan- 
nico. sarebbe disposto a cedere in 
affitto zone di territorio a condizioni 
molto. longanimi. Nel Tanganica, 
per esempio, potrebbero essere di- 
sponibili fino a 25 mila ettari di 
terreno. È dr 
Quanto alla Palestina, il primo Mi- 

nistro ha detto che, come tutti rico- 
noscono, è per ora impossibile cer- 
care in quel Paese la soluzione del 
problema dei profughi ebrei. Il Pri- 
mo Ministro ha concluso rilevando 
che in ogni modo, l'Inghilterra da 
sola non può certo. offrire il mezzo 
di risolvere un problema così va- 
sto, ed aggiunge che i profughi da 
ammettere nei territori coloniali do- 
vrebbero, in ogni modo, essere for- 
niti di mezzi sufficienti per il pro- 
prio dignitoso mantenimento. 

In risposta ad una interrogazione 
il primo Ministro ha dichiarato che 
i Domini dell'Impero non hanng nè 
singolarmente nè collettivamente as- 
sunto l'impegno anticipato di ap- 
poggiare con le loro forze militari 
la Gran Bretagna. qualora questa 
fosse assalita da un’altra Nazione. 

"Una rappresentanza 
“diplomatica 
della Santa Sede a Londra? 

ROMA, 21 sera 
E’ stata largamente diffusa una 

notizia, di fonte inglese, che parla 
della istituzione di una rappresen- 
tanza del Vaticano a Londra, non si 
sa bene, così come la notizia è sta- 
ta trasmessa, se con carattere diplo- 
matico o senza. Si è anche indicato 
il prelato inglese mons. Godfrey, at- 
tualmente Rettore: del Collegio in- 
glese in Roma, come colui che dovrà 
essere. investito di tale rappresen- 
tanza. ] 

Non. si tratta, in realtà, di una 
\vera e propria notizia, ma di una 
voce che circola da tempo e parti- 
colarmente dopo che il Papa inviò 
l'allora mons. Pizzardo, come Suo 
rappresentante alle feste per l’Inco- 
ronazione di Re Giorgio VI. 

Questa voce però, per quanto gli 
ambienti competenti vaticani intor, 
no ad essa non si pronuncino in 
modo categorico; è tutt'altro che in- 
verosimile. Si può dire che corri- 
sponde al principio in questi ultimi 
tempi, largamente attuato dalla 
Santa Sede, di avere speciali tap- 

presentanti nei principali paesi. 
Questi rappresentanti possono avere 
carattere diplomatico e sono Nunzi. 
Quando non. hanno. carattere... di- 
plomatico sono Delegati Apostolici 
e. rappresentano il Papa non pres- 
so ‘le autorità civili, ma presso l’E- 

saggio, fondi. necessari per il collocamento 
piscopato e i fedeli del luogo. Sem- 

STERO - NOSTRI 
pr 
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SARAGOZZA, 21 sera 
La Spagna nazionale ha celebra- 

lo con coinmosso amore il secondo 
anniversario del. supplizio di Josè 
Primo De- Rivera, 

Due anni fa. alle ore. 6. in. una 
fredda mattina di autunno il mar- 
chese di D’Estella era. estratto qai- 
la cella che occupava nella prigio- 
ne di. Aliconte e condotto davanti 
al plotone di esecuzione schierato 
nel cortile, 

Tre ore prima, il tribunale popo- 
lare aveva tolto la seduta dopo a- 
vere ‘pronunziato la condanna. @ 
morte del più disinteressato, del 

di questo sventurato paese, 

Suffragi per |’ Eroe 
La morte del giovanissimo lotta- 

tore per più di un anno fu ignora- 
ia ufficialmente dalla Spagna na- 
zionale. Ragioni di pelilica inierna 
inducevano a non dare ancora un 
carattere definitivo alla scomparsa 
del fondatore della fjaiange, che 
nulla del resto provava, Purtrop- 
po, alcuni mesi fa il governo ‘di 
Burgos: ebbe la ceriezza che la’ fu- 
cilazione: del marchese d’Estella’ e- 
ra effettivamente avvenuta, 
Ecco perchè quest’anno dl suppti- 

zio di Primo De. Rivera sì comme- 
mora per la prima volta, e la com- 
memorazione ha assunto una so- 
lennità che finora nessuna festa 0 
cerimonia nazionale spagnola, nep- 
pure quella dell'avvento di Franco 
al potere nè quella del martirio di 
Calvo Sotelo. avevano mai rag- 
giunto. 

La giornata è stata decretata di 
«dutto nazionale». In tutte le catte- 
drali, in tutti i templi, sono state 
celevrate dal clero gi Spagna mes- 
se di suffragio per WVestinto. I ve- 
scovi, sta titolari che profughi, 
hanno partecipato personalmente 
alle cerimonie pronunziando orazio- 
ni funebri dinanzi a immense mol- 
titudini. : 

A. Burgos, dove tutti i balconi 
delle. case erano addobbati a lutto, 

composto di 50 membri che forma- 
no «in realtà I supremo consesso 
del regime sì è riunito alle undici 
nella sala capitolare della cattedra- 
le sotto la presidenza. di Franco 
che ha presieduto poi la cerimonia 
d’omaggio in memoria di Primo 
de Rivera. L’arcivescovo di Burgos 
ha celebrato la messa pontificale 
e l'arcivescovo di Valladolid ha pro- 
nunziato l’orazione funebre. Monsi- 
gnor Cicognani nunzio pontificio 2- 
ra presente alla cerimonia. 

All’uscita dalla chiesa il generale 
Franco, è Ministri ed î diplomatici 
stranieri rappresentanti 19 nazioni, 
sono stati vivamente acclamati dal- 
la folla. 

L’orazione di Franco 
Cerimonie analoghe sono avvenu- 

te a Siviglia, Santander, Malaga, 
Bilbao, San Sebastiano, Saragozza 
e via dicendo. Alle nove di. sera 
Franco ha pronunziato alla radio 
di Burgos un’allocuzione comme- 
morativa «della morte di J. A, Pri- 
mo de Rivera, . 

« Primo de Rivera — ha detto 
Frunco — è l'esempio di quella 
« irrequietezza spagnola » che fu 
iradizionale della Spagna di. «un 
fempo.. Perciò la nostra. gioventù 
lo riconosce come .capo e come pre: 
cursore. Il suo insegnamento non 
può perdersi nell’egoismo individua- 
le. Nessuno ha diritto di sostituire 
all’idea del servizio quella del pro- 
fitto. Nessuno potrà falsare i nuovi 
destini della Spagna che egli ha im- 
CISO ». 

A mezzogiorno quattro aeroplani 
nazionali sorvolando audacemente 
a bassa quota la città di Alicante, 
tra lil fuoco dei cannoni antiaerei, 
hanno. fatto cadere sul carcere. è 
sul cimitero ove è sepolta la vitti- 
ma, una. pioggia di rose e garofani. 

Vittoria a Lerida. 

I nazionali sono scattati all’offen- 

dove i rossi erano penetrati il 7 no- 
vembre. 

portuna sacco sul Segre sì è accesa 
lungo tutto il fronte della zona, no- 
nostante le avverse condizioni atmo- 
sferiche e ha segnato fin dall'inizio 
una marcata superiorità dalle trup- 
pe di Franco, è 

I nazionali hanno Sloggiato ‘il ne- 
mico da alcune posizioni che occu- 
pava nella zona di Seros, e succes- 
sivamente sono entrati nel paesello 
ST Y TTTY** CC SSIS 

tanza non debba essere un’ Nunzio, 
ma piuttosto un Delegato Apostolico; 
ma, ripetiamo, fino a questo mo- 
mento siamo nel’ campo della sem- 
plice possibilità. e verosimiglianza, 
e non già in quello delle conclusio- 
ni concrete. Quanto alla persona; di 
mons. Godfrey egli è circondato dal- 
la più alta considerazione, tanto a 
Roma. quanto in Inghilterra. Egli 
accompagnò l'Arcivescovo. Pizzardo 
nella missione a Londra, di cui ab- 
biamo più sopra parlato, e anche 
recentemente ha ‘avuto dalla Santa 
Sede altri incarichi in ‘Inghilterra, 
come quello della visita apostolica 
nei Seminari. Interrogato oggi. da’ 
giornalisti inglesi, egli ha risposte 
di non sapere nulla delle voci. ch 

bra, per quanto riguarda l’Inghil- sf fanno correre intorno ia lui.. 

I nazionali scattano all’off 

più nobile fra gli uomini politici! 

il Consiglio nazionale della falange] 

Inîco, mirando ad interrompere anché 

siva sul Segre mel settore di Lemda| 

L'offensiva di Franco contro ta im-| 

terra, che una eventuale rappresen- 

al: solito, 
potuto: reggere 

all’iniziotiva avversaria. 
Sono stati-catturati 1290 prigionieri 

contati numerosissimi cadaveri ab-, 
bandonati gal nemico in ritirata sul 
terreno della lotta. RT " 

Le operazioni nazionali nel 
fore continuano, " 

Collo: 

sel- 

È ® ® 

enieriestii 
TOKIO, 21 sera 

IV. Ministro degvì Esteri, Avila, 

inicevuto Oggi Vl’ Ambasciatore degli »... 
{tì Uniti a Tokio, Grew, al quale hu 
(illustrato la risposta Nipponica del: 15 

scorso alla Nota Americana, aspicanio 

una migliore comprensione: deil’utieg- 
giomento e delia politica der: Giappo 
ne da parte degli Stati Uniti. -Anche 

è recato oggi al Ministero degli Fsteri, 

dove ha conferito. col Vice Ministro. 
Nessuna informazione è giunta a To- 
kio da' fonte attendibile circa quanto 

nhoniera britannica sarebbe stata-bom- 

prende, però, che sia il Ministero del- 
la Marina che quello della Guerra hon- 

torità nipponiche in Cina onde stubi- 
life quello che c'è di vero* nel’affer 
“mazione dei cinest. 

Ora che la maggiore delle vie di 
rifornimento di ‘armi e munizioni; per 

la Cina di Ciang-Kai-Scek, con la co- 

duta di Canton, è rimasta interrotta; 

sia & Giappone che il Governo del 
Kuomintang dedicano speciale atten- 
zione alla cosidetta « strada rossa » 
lungo la quale giungono 
ti provenienti dalla: U.R.S.8, 

La forze aeree dell'Esercito nippo- 

questa fonte di rifornimenti, compiono 
continue incursioni sia sulla strada 
rossa‘: vera. e propria che su quella 
ausiliaria effettuando bombardamenti 
giornatieri sia su Sian. nello Shensi, 
che su Enchow nel Kansu, come pure 

sulle altre città principati lungo la 
via secondaria. 

‘enciva 
|oc.upandolo solidamente, «La: resi 
‘stenza marzisia. è stata. 
| accanita, ma non ha 
‘a lungo 

e..un. copioso armamento: €8)S0R04 

ui ;flissima: 

l’Ambasciatore britannico, Craigie si | 

affermano i cinesi e cioè che una, can-|: 

brdata dgli aeroplani nipponici. Si. ap-|' 

no iniziato un’nchiesta' presso le au-| 

i rifornimen:|. 

sul Segre 
cademico, Le. sue parole.sono st& 
ie. salutate. da, appiausi.. Quindi | 
Prof. ‘Antonio, Munoz; «delia - Regi& 
Università di.Roma,.:direttore della 
Ripertizione delle Belle: Arti del GO 
-Vernatorato; ‘ha: ‘tenuto-.la solenne 
prolusione; 
interesse, 10. 

L’illustre : oratore ha trattato il 
lifficile. argomento: «Arte «di oggi @ 
arte di ieri» ‘illustrandolo con tutte 
‘e risorse della sua genialità e del 
ta- sua. arguzia;.Prolungati applau 
si hanno:coronato la fine; della bel 

‘nferenza che .‘haimaugi- 

ascoltata; ;.col’ più vivo 

rato' così l’attività )del’bariémerito 
istituto, 

eli 

ll tenore ‘italiano, Tito Schipa h8 

| 

fas un concerto all'Opera di Rig 
‘nor'ando un graride successo. 
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PENTITI E TI 7 : 
| maestro | ORGANISTA maestro 

| pensionato cerca posto organista 
| maestro di Cappella, miti pretase. 

Offerte: Nicoli Giovanni « Via 
Zamboni, 42 - Bologna... 

- nen = col 
Ren) 

Le truppe cinesì del Kwamgsi, sul: 
fronte nord dello Yangize hanno inì-| 
ziato la ritirata verso il: sud a quan: 
to sembra per tornarsene nella PTO- 
vincia di provenienza, 

gta 

L'Istituto. del: Boato Angelico 
iNaugura i corsi di studio 

ROMA, 21 sera 
L’altra sera l’Istituto Beato An-! 

gelico per l'Arte Sacra ha inaugu- 
rato i corsi annuali di studio. La 
Sala era affollatissima di scelto u- 

gli insegnanti e moltissime perso- 
nalità del mondo ecclesiastico ‘e 
laico, Prese, per primo, la parola 
il Direttore Padre Silli, il quale ha 
dato in sintesi un resoconto del ja- 
voro, svolto nello scorso anno ac- 

ditorio, Erano presenti quasi tuttil* 

La grande lotteria 

E4 
Vi kre 9 mini. di premi 

l biglietti sono { 
già in vendita 
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$ MELEGATTI! 
SL VERO PANDORO « VERONA 
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